Colorado 1991, mano carbonizzata di un presunto alieno 
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Un’approfondita indagine sui casi di rapimento da parte di presunti alieni 
dagli anni '60 ad oggi, molti ricercatori sono certi della causa extraterrestre. 


Tra gli scienziati: JOHN MACK (Dipartimento Psichiatria Harvard University), 
BUDD HOPKINS (Psicologo), MARK RODIGHIER (Presidente J. Allen Hynek 
Center for UFO Studies), MICHAEL SWORDS (Dipartimento delle Scienze, 
Western Michigan University), WALT WEBB (Astronomo, Boston Planetarium). 


L'inquietante teoria di BUDD HOPKINS: "si tratta di esperimenti genetici"; le 
inesplicabili cicatrici sui corpi delle vittime sembrano avvalorarla. Un docu- 
mento inedito e sconvolgente: le registrazioni audio delle sedute ipnotiche di 
BARNEY e BETTY HILL. 
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Erano le ore 13 del 4 novembre 1976 
quando, presso Imperia, è stata scattata 
la prima delle foto che riproduciamo. 
L’autore, il fotografo Beppe Zagaglia, 
di Modena, aveva immediatamente 
prima scattato un’altra foto, per inqua- 
drare la barca a vela che si nota al centro 
dell’immagine. Nonostante la giornata 
fosse insolitamente soleggiata, Zagaglia 
ha preferito ripetere lo scatto, mutando 
il tempo di esposizione da 1/60 a 1/30. 
Nel mirino non ha visto altro che la 
barca. Tornato a casa, sviluppando la 
diapositiva, ha notato che alla destra del 
natante (rispetto a chi guarda) era ri- 
masto fissato un oggetto strano, che ad 
occhio nudo non era stato notato. 
Passato qualche tempo, Zagaglia, incu- 
. позно dallo strano episodio, ha riper- 
corso la stessa autostrada, ha ritrovato il 
punto (un chilometro oltre Imperia, 
verso la Francia) in cui era comparso 
«l'oggetto mistrerioso» ed ha battuto 
tutta la costiera per rintracciare di che 
cosa si potesse trattare. 
Immediatamente sotto l’uscita dell’au- 
tostrada a Genova-Pegli, a 110 km dal 
luogo in cui era stata scattata la prima 
fotografia, in prossimità della costa, ha 
rinvenuto l’oggetto misterioso: si tratta 
di un pontile fisso per l’attracco delle 
petroliere, che da tre anni è installato 
sul posto. È visibile, dal vero, nella se- 
conda foto che riproduciamo. 
Che cosa abbia potuto dar luogo al- 


l’«ingresso» dell’oggetto nella foto scat- 
tata presso Imperia non è sicuramente 
accertabile. 

Ad avviso del prof. Francesco Saverio 
Delli Santi, docente di ottica presso II- 
stituto di astronomia dell’università di 
Bologna, il fenomeno potrebbe essere 
stato un miraggio (rifrazione anomala 
dovuta alla diversa temperatura degli 


strati atmosferici) oppure una «fata 
morgana» (fenomeno che si riscontra 
sovente sullo stretto di Messina). In 
ogni caso, per una definizione scien- 
tificamente accettabile occorrerebbe 
essere in possesso di più precisi elementi 
meteorologici. 

Qualcuno avrebbe anche potuto dire 


che si trattava di un Ufo. 
Џ L. В. 
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ECONOMIA, POLITICA E CULTURA IN EMILIA-ROMAGNA 


analisi око 


quelle strane luci di Bellaria. Hanno passeggiato a pelo 
d’acqua per più ore verso Cesenatico. Lentamente. Luci 
intense, colori indefinibili. 

Che cos’erano? Tutte le ipotesi realistiche non hanno ret- 
to: non erano le piattaforme dell’Agip, non era una nave 
mercantile in fiamme, non erano pescherecci in mare con 


QUEL 


le lampare. Arrivano ipotesi verosimili ma difficili da ac- 
cettare: sonda spia russa, sommergibile americano e così 
via. Molto più semplice liquidare quelle strane luci di 
Bellaria siglandole con Ufo о, traducendo in italiano, Ovni 
(oggetti volanti non identificati). 

Ufo, allora? Nessuno si vuole sbilanciare preferendo re- 
stare con i piedi per terra. La concretezza trionfa sul mi- 
stero. La fantasia soccombe alle certezze. La razionalità 
prevale sulla poesia. 

Potrebbero essere rinnovate stelle comete capaci di an- 
nunciare messaggi tali da destabilizzare ogni verità con- 
solidata. 

Una sorta di provocazione che però nessuno accoglie e 
accetta. Meglio restare alle certezze. Sondare il mistero è 
operazione difficile. Meglio rinunciarvi. Nessuno se la 
sente di camminare sulle disagevoli strade della fantasia. 
Nonostante tutto è più facile legarsi a Pandolfi che a un 
mister X venuto da chissà dove. In definitiva, abbiamo 
orizzonti assai limitati. Il campo visivo si è creato ad un 
spanna dal naso folte siepi. Nessuno vuole saltare l’osta- 
colo. 

Quella sera a Bellaria c'era molta gente sulla spiaggia ad 
osservare quelle strane luci. Il giorno dopo non si parlava 
d’altro in paese. Il brigadiere dei carabinieri della stazione 
locale mantiene sulla cosa il più «discreto riserbo». Dice: 
«Non sappiamo niente, non abbiamo visto niente. In ogni 
caso la cosa non ci riguarda». 

Sulla piazza la gente è divisa: da un lato gli ufisti e dall’al- 
tro i non ufisti. 

I primi sono in netta minoranza e si contano sulla punta 
delle dita. In verità non parlano di Ufo, ma di cose che è 
difficile spiegare. Costretti mentalmente a scegliere fra 
realtà e mistero hanno preferito un compromesso, una via 
di mezzo sostenuta senza poi tanta convinzione. Preval- 
gono in larghissima misura coloro che fra un sorriso e 
l’altro liquidano l'argomento in poche battute. La certezza 
è la certezza. Al limite potrebbe essere la locale Raffaella 
Carrà ritornata sulle rive del suo Adriatico in modo esibi- 
zionistico con la regia del riminese Federico Fellini. 

Di Fellini qualcuno ricorda il Rex dell’«Amarcord»: la 
fantastica visione di una-grande nave rappresentativa di 


Servizio esclusivo di Silvano Cardellini, Paolo Ferrari. Foto di Elia Faccin 


un grandioso mondo lontano dalla provincia. 

Bellaria è provincia. Coinvolta per poche ore dal grande 
fatto, lo affronta senza voli pindarici. 

Ma che Ufo e Ufo... sono semplicemente strane luci. 

È singolare questo sistematico rifiuto del mistero. Legato 
ad esso si sente solo Elia Faccin, il fotografo che ha ritratto 


E STRANE LUCI 


DI BELLARIA 


quelle luci. In poche ore passa per «matto», «visionario», 
«esibizionista». Animosamente reagisce: «Oggi una cosa 
per avere credibilità deve essere sostenuta da Andreotti, 
Berlinguer, Craxi o il Papa». 
Non ha tutti i torti. La televisione stabilisce la verità. Gli 
oracoli sono pochi e ben identificati. Per quanto contesta- 
bili rappresentano la fonte di una certezza in giorni grigi. 
Le verità quotidiane sono vendute in confezione spray. 
Col pagamento del canone televisivo se ne hanno mille e 
mille ogni giorno. Così martellati da tante verità si è perso 
il gusto del mistero. O meglio, ci siamo confezionati un 
«mistero» comunque rapportato strettamente alla realtà. 
La gente guarda agli astri, consulta i cartomanti, cerca in- 
contri del terzo tipo. Ma non è mistero. E una operazione 
più piatta: la trasposizione in una dimensione diversa 
della realtà. у 
A ben guardare, gli astrologi, i cartomanti, i marziani in- 
ventati sono i nuovi intellettuali che hanno imposto una 
loro cultura. 
Su questa specie di mistero si è operato un nuovo appiat- 
timento. Tutti abbiamo una immagine uguale di certe co- 
se. C’è una irrazionalità precisa che è diventata codificata 
ideologia. 
Quelle strani luci di Bellaria. L'alternativa è precisa: lam- 
pare di pescatori o Ufo? 
La prima ipotesi, è più comoda, è una certezza cui ag- 
grapparsi. 
La seconda è mistero scomodo e inquietante. | 
A forza però di lasciarla stare, a forza di ignorarla, a forza 
di liquidarla con poche parole hanno fatto in modo di 
renderci famigliari gli Ufo. E azione meschina, vergogno- 
sa. Quotidianizzandoli abbiamo fatto perdere loro ogni 
forza, ogni attrazione al punto che nessuno ci fa più caso. 
Sono strane luci, diciamo. Ufo? Può darsi. Ma che impor- 
ta. E il discorso è chiuso. Nessuno si sforza un poco per 
andare più in là. 
È realismo cocciuto? No. È mancanza di fantasia. La poe- 
sia non ha più domicilio in casa nostra. D'altra parte è più 
facile far poesia sulla luna. Nessuno fa versi sull’Ufo. Ha 
paura di passare per matto quasi che tutti fossero savi. 

S. C. 
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Un fotografo e duecento persone infreddo- 
lite sulla riva del mare attendono l’incontro 
ravvicinato del terzo tipo. Il fotografo Elia 
Faccin armato di una macchina corredata 
con potente tele, si accinge ad immortala 
lo storico momento, scatta la prima foto e si 
verifica il primo black out fotografico della 
l'Olympus OM super elettronica, 
super automatizzata, fiore all’occhiello del- 
l’industria fotografica giapponese, si rifiuta 
di funzionare. Elia Faccin, fotografo da 
enti anni, origine veneta, negozio in un 
moderno condominio di Bellaria, con calma 
racconta la sua avventura: «Verso mezza 
notte mi hanno chiamato i carabinieri di- 
cendomi di precipitarmi in spiaggia, perché 
era stato avvistato un ufo e raccomandan- 
domi di prendere il teleobiettivo. Con la 
Olympus ОМ2 che normalmente uso con un 
tele Novoflex da 400 mm. mi sono incam- 
minato verso la spiaggia. Prima di uscire di 
a ho cambiato le due pile. Nonostante 
auzione, giunto in spiaggia, al 
momento di scattare la prima foto dello 
strano spettacolo che si stava verificando sul 
mare, la fotocamera si è bloccata con l’ottu- 
ratore aperto: le pile si erano scaricate 
completamente. Dopo il primo attimo di 


panico, sono corso a ho sostituito le 
batterie, ho preso anche una vecchia Leica 
M2 e di nuovo in spiaggia. Appoggiata la 
Leica su di un muretto e mentre si impres- 
sionava il film con 16 minuti di posa, fissata 
Olympus su da un robusto cavalletto, ho 
eseguito una sequenza di foto agendo m 
nualmente sull’otturatore con una tecnica 
molto simile a quella usata dai fotografi fin 
de siècle. Non so spiegarmi il fenomeno del 
black out fotografico, ma giunto a casa la 
fotocamera ha ricominciato a funzionare. 


P. 


a cura arilicia Piccaluga 


Arriva BRIDGET, LA SONDA EUROPEA 
PER FOTOGRAFARE MARTE IN 3D 
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ка 


L'Europa prevede di lanciare la sua sonda su Мапе nel 2018. 
In questo video vediamo la “Bridget” di fabbricazione inglese, 
mentre si aggira attorno a dei buchi su un suolo che potrebbe 
somigliare a quello di Marte. 


La sonda sta testando un sistema di immagini che promette di 
superare quello utilizzato dalle sonde statunitensi. 
Il sistema europeo dovrebbe rimandare sulla Terra map- 
pe 3D molto dettagliate della superficie al punto che alcuni 
le hanno paragonate alle immagini di Google Street View. 
Queste mappe dovrebbero essere particolarmente utili per le 
ricerche topografiche sul Pianeta Rosso. 

Credit ufoonline.altervista.org 


BorcHezio E ви UFO, 
LA STRANA COPPIA. 
Il carroccio vuole la verità sugli alieni. 


“Chiederò in sede europea che 
tutti gli stati membri tolgano il se- 
greto apposto sugli avvistamenti 
Ufo, e mi adopererò affinché an- 
che coloro che ci rappresentano 
al Consiglio d'Europa facciano la 
stessa cosa”. 

: Lo aveva dichiarato Mario Bor- 
i ghezio su Radio Padania Libera, 


i [AREASI 


nel corso di una trasmissione dedicata ai rapporti tra “padani- 
smo e vita extraterrestre. L'europarlamentare leghista (che s'è 
detto sicuro di una volontà politica tesa ad oscurare gli avvista- 
menti di dischi volanti, una congiura del silenzio che coinvolge- 
rebbe Stati Uniti, Russia, Nato e le nostre stesse autorità militari) 
aveva anche annunciato la prossima costituzione, a Milano, di 
un gruppo di lavoro che lo supporti in questa nuova battaglia. 
“Tutti devono poter prendere visione di tali documenti, per po- 
ter arricchire la propria conoscenza universale, scientifica e 
politica”, ha detto Borghezio. Forte di un legame con Alfredo 
Lissoni già volto di TelePadania, l'esponente leghista è tornato 
alla carica annunciando grandi battaglie sul fronte Ufologico. 
Sull sito dell'ufologo Alfredo Lissoni, c'è un articolo apparso su 
Panorama del 30 ottobre 2009, precisamente un trafiletto d'in- 
tervista all'On. Borghezio che merita attenzione. L'onorevole 
leghista ha dichiarato di essersi appassionato altema degli UFO 
edha annunciato: “Ho avuto contributi importanti sulla materia 
dal fisico Tullio Regge e da altri scienziati ed intendo battermi 
politicamente perché il Parlamento europeo chieda a tutti gli 
Stati membri di aprire davvero gli archivi sugli avvistamenti”. 
Leggiamo, inoltre, che lo scienziato che ha appoggiato l'onore- 
vole leghista è l'astrofisico Massimo Teodorani, che gli ha sot- 
toposto il frutto delle proprie decennali ricerche sulle misteriose 
luci norvegesi di Hessdalen. Da parte sua il fisico Regge, che nel 
1993 fu promotore di una risoluzione per lo studio degli UFO pro- 
prio alla CEE, si è detto disponibile alla collaborazione. A seguito 
di ciò, altri scienziati, astronomi e piloti militari hanno offerto in 
via riservata il proprio appoggio all'europarlamentare torinese. 
Da qui l'impegno di Borghezio per “la realizzazione di un Osser- 
vatorio europeo sugli UFO”. 
Al fenomeno ha dedicato due pagine anche la rivista diretta 
dall'europarlamentare; il numero di dicembre di Idee per l'Eu- 
ropa dei popoli, quadrimestrale recapitato ai principali espo- 
nenti del Parlamento europeo, contiene difatti un articolo a 
firma di Alfredo Lissoni, ed uno ad opera del dottor Teodorani. 
Si attendono riscontri dal vulcanico esponente del carroccio, 
deciso a giocare la sua battaglia in Europa appoggiato da altri 
appassionati e ricercatori nel campo. 

Crediti: Ufoonline.it 


A ЗЕТТЕМВРЕ 2010 sARÀ AL LAVORO 
IL “CACCIATORE DI ANTIMATERIA” 
MADE ІМ ITALY 


AMS andrà a caccia di nuclei di antiatomi nell'Universo, ditrac- 
ce di materia oscura e farà misure di raggi cosmici di alta ener- 
gia. La NASA ha reso noto il nuovo manifesto dei voli dello shut- 
tle che prevede il lancio, nel settembre 2010, dell'esperimento 
AMS (Alpha Magnetic Spectrometer) realizzato in gran parte 
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[ATTUALITÀ] COSE DELL'ALTRO MONDO 


AUTOCOMBUSTIONI, PRESUNTI UFO... IL GOVERNO 
HA UN GRUPPO AL LAVORO IN SICILIA PER GLI 


ТВА LA COSTA DI CARONIA E LE ISOLE EOLIE, SCIENZIATI E GENERALI INCARICATI 
DALLO STATO STUDIANO FENOMENI INSPIEGABILI CITE DAL 2004 TORMENTANO 
GLI ABITANTI. VI MOSTRIAMO ALCUNE FOTO CHE FANNO NASCERE MOLTI DUBBI 


on chiamateli dischi volanti perché 
ingegneri, ammiragli e generali, 
architetti, geologi e fisici da quat- 
tro anni a caccia del mistero del- 
l’acqua e del fuoco potrebbero decidere di 
continuare a tacere. E lasciare il top secret 
su una blindatissima banca dati con 350 
eventi fra avvistamenti, rilievi di campi 
magnetici, bolle marine dal diametro di un 
chilometro, distese di melanzane colore ar- 
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DI FELICE CAVALLARO 


cobaleno e così via fino ad alcune inedite, an- 
cora inspiegabili, foto mozzafiato con og- 
getti circolari sospesi sull’isola di Vulcano. 
Tutti strani fenomeni concentrati fra le Eo- 
lie e la costa di Caronia, quella segnata dal- 
l'angoscia di una piccola comunità di abi- 
tanti a partire dal 2004 strabiliati e allarmati 
davanti a incendi improvvisi, a Tv ed elet- 
trodomestici che si accendevano da soli о 
prendevano fuoco, come le lampade e i ma- 


terassi, mentre i cellulari si ricaricavano 
senza essere collegati a niente e sui display 
apparivano strambi caratteri. 

Non chiamateli dischi volanti nemmeno con 

i carabinieri che hanno dovuto verbalizza- 
re un collega testimone di una accecante “lu- 
ce” in cielo, o l’altro al quale prese fuoco una _ 
scarpa. Vietata la tipica terminologia da 
ufologi anche con protezione civile, eserci- 
to, aeronautica e marina, università e vul- 


canologi, tutti timorosi di passare per mat- 
ti e dubbiosi su cause e ipotesi, ma convin- 
ti di un solo dato comune: la concentrazio- 
ne di fenomeni elettromagnetici in un’area 
ristretta. 

Appunto, quella di Canneto, un pugno di 
case sul mare, cinquanta residenti, una stri- 
scia stretta fra la costa e la linea ferroviaria 
Palermo-Messina, un rettangolo sottoposto 
ai raggi X di servizi segreti e sentinelle 
elettroniche. Тиси impegnati a scoprire 
perché, soprattutto nell'inverno e nella pri- 
mavera 2004, proprio in questo buco nero, 
si smagnetizzavano le pen drive, impazziva- 
no le bussole, si aprivano e chiudevano sen- 
za impulsi i cancelli automatici e gli allar- 
mi delle automobili, con sensori e rivelato- 


IMMAGINI ESCLUSIVE 
Nella fotografia (che 
pubblichiamo in esclusiva), 
scattata il 2 agosto 2004 da 
un mezzo militare in 
navigazione di fronte 
all'isola di Vulcano, si 
possono notare due oggetti 
volanti che fanno pensare 
agli Ufo. Lo scatto è stato 
giudicato dagli esperti non 
ritoccato in alcun modo 


ri di fumo attivati anche senza scosse е 
fiamme, fino all’implosione dei vetri di 
una utilitaria e al foro su un parabrezza, «col- 
pito dalla punta di un trapano invisibile», 
come dichiarò il proprietario e portavoce de- 
gli abitanti di Canneto, Nino Pezzino. 

Anomalie elettromagnetiche ufficialmente 
spazzate via da una archiviazione della ma- 
gistratura che nel 2007 ha impresso al ca- 
so il bollo di “un fenomeno di natura dolo- 
sa e umana”, Come dire che si sarebbe trat- 
tato di un piromane. Però, ancora ignoto. 
Spiegazione inaccettabile per le “vittime”di 
Canneto, con intere famiglie evacuate per 
mesi dalle loro case. Spiegazione insuffi- 
ciente per gli abitanti fra i quali Antonino 
Spinnato, un agricoltore con la passione 


MAGAZINE | 57 


[ATTUALITÀ] X-FILES IN SICILIA 


SCONTRI RAVVICINATI NEL CIELO SOPRA 


ALL'ATTACCO DI UN ELICOTTERO A = 5 * 
Nel marzo 2006 un abitante di Canneto vede un ter 3 an: 

una folo e scopre che alle spalle del mezzo compare un altro 
oggetto. L'elicottero è della Protezione civile in missio 


rag e co 


delle foto, tanti scatti finiti alla banca dati, 
certo di aver visto fino a metà agosto stra- 
ni oggetti volanti fotografati come gli è ca- 
pitato di fare con quello che seguiva un eli- 
cottero della Protezione civile costretto a un 
atterraggio per avaria alle pale. 

Spiegazione precaria anche per chi scansa i 
termini da ufologo, ma continua a studia- 
re i fenomeni da un osservatorio istituito con 
decreto della presidenza del Consiglio nel 
2005, il cosiddetto “Gruppo interistitu- 
zionale” (vedi box a pag. 60). Una task force 
che ha come quartier generale un ufficio del- 
la Regione siciliana in pieno centro a Pa- 
lermo, ottavo piano di un edificio moderno, 
le vetrate sulla cupola del Teatro Massimo 
e una banca dati che ha già interessato pu- 
rei servizi segreti perché un primo riserva- 
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per investigare sugli Ufo. Ma il volo è mega: da una improwisa 


to fascicolo consegnato a Protezione civile 
e Palazzo Chigi avanza anche l'ipotesi di te- 
st militari segreti o esperimenti alieni”. 

Il tutto con mille dubbi legati a documen- 
ti mai pubblicati. È il caso di una foto scat- 


tata da un mezzo militare nelle acque di 
Vulcano il 2 agosto del 2004. Una clamo- 
rosa immagine che lascia interdetti perché 
sul profilo dell’isola sembrano sospesi due 
oggetti che fanno subito pensare ai dischi 
volanti. Ingrandito il fotogramma e studiato 


t la vernice е 


ogni dettaglio dell ĩstantanea con sofistica- 
te attrezzature, i tecnici dei diversi enti 
presenti nel Gruppo hanno solo potuto 
escludere l'ipotesi del fotomontaggio. 

«Proprio perché sembrano due dischi vo- 
lanti procediamo con i piedi di piombo in 
assenza di conclusioni scientificamente de- 
finite», commenta a denti stretti il coordi- 
natore del Gruppo, Francesco Venerando, 
quando scopre che la foto è comunque ar- 
rivata al Corriere della Sera Magazine supe- 


GLI ESPERTI IPOTIZZANO 
che si possa trattare di esperimenti militari 
segreti. Il tutto con mille interrogativi 


rando dopo quattro anni la barriera del top 
secret. 

Nei documenti ufficiali si continua a parlare 
di “due Ovni”, termine che sta per “ogget- 
ti volanti non identificati”. Ma si aggiunge 
che quello stesso 2 agosto del 2004 un Ov- 
ni di forma analoga fu osservato nel cielo di 
Trapani, mentre il 29 luglio, appena quat- 
tro giorni prima, un altro dello stesso tipo 
era stato avvistato su Rometta Marea, a 
pochi chilometri da Caronia. Informazioni 
queste ultime arrivate dal Centro ufologi- 
co nazionale. Dati incamerati da Veneran- 
do con cautela: «Il Gruppo nasce per fare lu- 
ce sui fenomeni, non per catalogare Гаууі- 
stamento di “Ovni”. Ma abbiamo dovuto 
applicarci anche a questo. E per ogni se- 
gnalazione abbiamo ovviamente cercato di 


controllare le registrazioni гадаг...», am- 
mette Venerando, anche lui sorpreso perché 
gli “oggetti” non lasciano tracce. Bisogna 
però fare i conti con la magistratura che par- 
la di ignoti “piromani” o con l'analogo pa- 
rere di Enzo Boschi, il presidente dell’Isti- 
tuto nazionale di Geofisica e vulcanologia: 
«Penso che dietro ci sia un bel dolo...». 

Non tutti comunque conoscono i contenu- 
ti di una banca dati con foto celate da vistosi 
“Riservato”. Come è accaduto per gran par- 
te degli oltre trecento eventi. Tutti elenca- 
ti su paginate elettroniche a colori. Pagine 
in viola per malesseri e morie di animali, a 
decine. In azzurro, gli avvistamenti di “Ov- 
ni”, più di 100. In giallo, gli incendi, 40, In 
verde, fenomeni di origine elettronica e 
elettromagnetica, 100. Non a caso una re- 


IL MISTERO DELLE 
MELANZANE 


e il raccolto di melanzane 

diventa improvvisamente di un 
altro colore, qui c'è chi pensa che 
la colpa potrebbe essere degli 
alieni. Soprattutto se la verdura in 
questione da nera diventa verde, 
colore che pare piacere tanto agli 
extraterrestri. Siamo a Marina di 
Caronia dove, nel marzo 2006, 
un'intera piantagione di 
melanzane cresce 
inspiegabilmente di questo colore 
(foto sotto), facendo “perdere” ai 
coltivatori 3.000 pezzi che nessuno 
vuole e molti soldi. Inutili le 
analisi di laboratorio che non 
hanno saputo spiegare il 
fenomeno. | “laici” potrebbero 
liquidare la faccenda 
giustificando 
l'evento con una 
sorta di maturazione 
“al contrario”. Più 
singolare (е meno 
facilmente 
interpretabile) la 
coincidenza di due 
incendi a bordo di 
navi Tirrenia, a distanza di un 
anno esatto l'uno dall'altro. E cosa 
dire degli avvistamenti di strane 
luci che hanno attraversato il cielo 
da giugno ad agosto 2008? 
Da qualche anno, in realtà, 
l'Aeronautica militare ha il suo bel 
da fare in tutta Italia con annunci 
di avvistamenti inspiegabili. Nel 
2001 furono ben 12, nel 2003 a 
chiamare l'Aeronautica, 
segnalando pure cerchi strani 
disegnati nei campi di grano sono 
stati in cinque. Più tranquillo il 
2004, con due soli avvistamenti, di 
cui uno a Vibo Valentia, in 
Calabria (proprio di fronte alle 
isole Eolie). Lahno successivo si è 
risaliti a quattro, in particolare con 
i passeggeri di un aereo di linea 
che tra Pescara e Ancona hanno 
visto «una specie di missile di due 
metri e mezzo di ampiezza, con 
delle alette sulla parte terminale, 
bianco e con la punta ogivale 
rossa». Nel 2006, gli annunci sono 
stati tre, come l'anno scorso, con 
comuni cittadini [si presume sani 
di mente) che hanno segnalato 
luci “strane” a fasce o a puntini; a 
Bologna, a Punta Raisi e a 
Nettuno (Roma). 
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[ATTUALITÀ] X-FILES IN SICILIA 


AMPELODESMOS BRUCIATO 


L'INVASIONE ANOMALA D 


ELLE VELELLE 


Tra gli incendi del 2004 il più inquietante ha bruciato tutte le piante della 
specie Ampelodesmos mauritanicus, mentre ha lasciato integri tutte gli altri 
esemplari. È esclusa l'ipotesi di un intervento umano. Le radici di centinaia di 


Nel 2006 il pilota Vincenzo Garofalo fotografa a Punta Raisi una 
sorta di astronave. La stessa navicella [stessa forma, dentature e 
torrette laterali) è disegnata sulla copertina di un libro del 1980, 
Ufos China, che ritrae un awistamento del 1942 a Xiao Tian 


piante erano infatti carbonizzate fino in profondità nel suolo 


LA SQUADRA “ANTI-ALIENI” 


i chiama Gruppo Interistituzionale 
di Lavoro per l'Osservazione dei 
Fenomeni di Caronia. Fu istituito nel 
2005 con l'ordinanza del presidente 
del Consiglio che dispose lo stato 
di emergenza nella frazione di 

Canneto. Il coordinatore è 

Francesco Mantegna 
Venerando [foto], ma prendono 
parte alle attività del Gruppo 

numerosi esperti di istituzioni 

pubbliche, compresi ministero delle 
Comunicazioni, Cnr, Marina 
Aeronautica. Tra gli altri vi lavorano 
anche Bruno Azzerboni, ingegnere, 
professore ordinario di Elettrotecnica 
alla facoltà di Ingegneria 
dell'Università di Messina, e il fisico 
Massimo Chiappini. 
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lazione tecnica fresca di stampa elenca «nu- 
merose testimonianze di avvistamenti diur- 
ni e notturni di Ovni, di improvvisi bagliori 
e scie, di forti luminescenze nello specchio 
di mare compreso tra le Eolie, in particola- 
re le Isole Alicudi, Filicudi e la costa di Ca- 
ronia, che iniziano nel 2004 e si ripetono ab- 
bastanza spesso, fino a oggi...». 

Cauto, Venerando si limita a parlare di 
“una origine artificiale dei fenomeni”, di 
“emissioni elettromagnetiche impulsive” 
capaci di generare “una grande potenza 
concentrata in frazioni di rempo estrema- 
mente ridotte”. E quale sorgente potrebbe 
mai assicurare sto po’ po’ di roba? Sulla 
“fonte” o sul “soggetto” allarga le braccia: 
«Potrebbe anche trattarsi di applicazioni 
sperimentali di tecnologie industriali, non 


escludendo quelle finalizzate a recenti si- 
stemi d’arma a energia elettromagneti- 
са...». Un modo forse per lasciar trapelare la 
possibilità di esperimenti da parte di una po- 
tenza militare. Ignota comunque la posi- 
zione della “fonte”. Forse, il mare. Forse, 
sott'acqua, Mistero profondo. Per questo si 
decise di installare una rete di telecamere e 
termocamere a infrarossi tutt'intorno a Can- 
neto e diversi sensori sulla costa e sulle iso- 
le Eolie nel tentativo di dare la caccia non so- 
lo all'eventuale piromane mai trovato, ma 
a quello che nei rapporti riservati viene de- 
finito “l'impulso sorgente proveniente dal 
mare”, 

Telecamere e sensori sono stati collegati per 
tre anni in rempo reale con i computer del 
“Gruppo” da una sala regia collocata sul- 


— — — 


LE COZZE SPIAGGIATE 
Altra coincidenza, nel 2004, fu lo spiaggiamento di milioni di esemplari di Velella a Marina 
di Caronia. La Velella è chiamata”barchetta di San Pietro”, somiglia a una cozza senza 

coperchio, con una vela. A volte grandi quantità raggiungono le coste dopo forti venti о per 
improvvise variazioni termiche. Condizioni meteo però mai segnalate in zona in quei giorni 


lattico più vicino al mare, l’appartamen- 
to di una delle “vittime” di Cannetto, An- 
tonio Caico, un signore stanco che però ha 
mollato e venduto la proprietà. Per conti- 
nuare l’attività sarebbe bastato spostare 
le attrezzature costate 150 mila euro in un 
prefabbricato sul mare, come chiese Ve- 
nerando. E invece stop, tutti “accecati”. 
Con le apparecchiature adesso ammassate 
in un magazzino del Comune di Caronia. 
Come rivela Venerando, irritato dall'in- 
terruzione del monitoraggio: «Non pos- 
siamo più controllare l’area, come faceva- 
mo a qualsiasi ora, via Intranet». Il tutto 
a costo zero, assicura, perché ogni compo- 
nente del Gruppo opera senza rimborsi, 
senza budget, come dipendenti degli en- 
ti rappresentati. «Il sistema consentiva di 


rilevare molteplici dati attorno ai feno- 
meni», si rammarica Venerando. «Vole- 
vamo installare altri sensori anche alle 
spalle di Caronia, sulle vallate interne, a Li- 
pari e Salina, per creare una rete capace di 
individuare il “punto sorgente” v. 
Sarebbe stata così interrotta un'esperienza 
unica in Italia, «in un area geografica og- 
gettivamente sensibile», stando а Veneran- 
do che perla di «un'attività d’interpretazione 
scientifica coniugata con gli studi e le recenti 
esperienze della ricerca cosiddetta di con- 
fine”». E dire che sulle telecamere abban- 
donate in magazzino, sulla necessità di ri- 
pristinare il monitoraggio c'è pure un in- 
terpellanza bipartisan in Senato presentata 
l’anno scorso da 17 parlamentari. 

Felice Cavallaro 


DI STEFANO JESURUM 


La mezzaluna calante 
di Hamas 
бе і palestinesi tornassero domani alle ur- 
ne Hamas prenderebbe un sonoro ceffone 
e sul volto del presidente Abbas ricompa- 
rirebbe il sorriso. La popolarità del movi- 
mento islamista è in calo, mentre “tiene” 
quella di Fatah. A dirlo è l'ultimo sondaggio 
del Palestinian Center for Policy and Sur- 
vey Research [con sede a Ramallah, guar- 
da caso “capitale” della Palestina laica е 
anti-estremista). Secondo l'istituto, Fatah 
raccoglie oggi il 43% dei consensi contro il 
29 di Hamas. Ancora: il presidente "ap- 
pannato” [Mahmoud Abbas) può contare 
sull'appoggio del 53% della popolazione, il 
premier “agguerrito” {Ismail Haniyehl sul 
39. Messaggio chiaro, visto che il sondag- 
gio è stato effettuato in un momento d'oro 
del cessate il fuoco con Israele. Parametri 
scientifici: intervistati 1.270 adulti rappre- 
sentativi dell'intero popolo palestinese; 
margine di errore del 3%. 


In alto i calici, della pace 

e del business 

Lechaim, alla vita, è la formula che in ebrai- 
co si usa per il brindisi. In alto i calici dun- 
que... Il movimento della sinistra radicale 
Gush Shalom [Blocco della Pace] brinda al 
trasferimento dell'importante industria vi- 
nicola Barkan dall'omonimo insediamen- 
to nei Territori occupati al kibbutz Hulda, 
che sta nei confini dellisraele pre 1967. 
Se ne va così una delle maggiori risorse 
economiche della West Bank. Da dieci an- 
ni la Barkan era nella lista di aziende che 
Gush Shalom invita a boicottare [volanti- 
naggi davanti ai supermercati, grandi ma- 
nifestazioni come la commemorazione an- 
nuale per Rabin]. Ма più degli slogan ha 
probabilmente contato il fatto che l'industria 
di bibite Tempo, di proprietà della Barkan, 
ha stretto una partnership con la Heineken. 
Gli olandesi si sono sempre schierati con- 
tro la politica israeliana degli insediamen- 
ti, е il rischio era dunque quello di esporre 
Heineken al boicottaggio. Comunque sia, 
es il trasloco dell'intera produzione al 
kibbutz Hulda. Nella West Bank rimango- 
no per ora soltanto i depositi, e per questo 
gli attivisti di Gush Shalom tengono la 
Barkan nella lista dei cattivi. Perd sono ot- 
timisti: «Appena non ci sarà più nulla in re- 
lazione con i Territori, Barkan tornerà a 
essere un marchio di ottimo vino e basta». 
sjesurumQcorriere.it 


MAGAZINE | 61 


тана 


n 


0-5-9: 


AI simposio mondiale di 5. Marino il teologo ed esorcista Balducci non esclude l’esistenza di extraterrestri 


«Gli Ufo? A metà strada tra gli uomini e gli angeli» 


SAN MARINO — ' verosi- 
mile l’esistenza di extraterre- 
stri, anzi io dico che è molto 
probabile nell’infinito mistero 
della creazione». Parola di mon- 
signor Corrado Balducci, teolo- 
go ed esorcista di gran fama, sa- 
Tito ieri alla tribuna del simpo- 
sio mondiale di ufologia che 
riunisce sul Titano studiosi e ri- 
cercatori di venti Paesi. Altro 
che scomunica, se c'è qualcuno 
da bacchettare il prelato si rivol- 
ge ai miscredenti che liquidano 
il fenomeno Ufo come frutto di 
fantasia. «E’ sbagliato negare 
tutto per partito preso, qualcosa 
di vero ci deve essere», si infer- 
vora il monsignore alludendo 
alla montagna di segnalazioni, 
testimonianze, studi e relazioni 


raccolte in ogni angolo della ter- 
ra sui misteri dello spazio. 
Dunque la fede in ex- 
traterrestri non è blasfema? 
«La Bibbia non fa riferimenti 
in proposito, ma nemmeno lo 
esclude. Resta la testimonianza 
umana, che non abbiamo il dirit- 
to di distruggere perchè è la ba- 
se della vita sociale e religiosa. 
I Vangeli non si basano forse 
sulla testimonianza?». 

Chi sarebbero ‘costoro’? 

«lo mi limito ad affermare la 
possibile esistenza di altre for- 
me di vita, parlo di esseri dotati 
di intelligenza e libera volon- 
td. „. 

A immagine e somiglianza di 
Dio? 

«Tutto si riconduce al disegno 


di Dio. C'è Dio, ci sono gli an- 
geli che sono solo spirito. Poi 
c'è l’uomo, un essere fragile, 
fatto di spirito e di materia, por- 
tato più spesso a fare del male 
che del bene. А metà strada tra 
l’uomo e gli angeli perchè non 
potrebbe esserci qualcosa d’al- 
tr0?». 

Sarebbe sorpreso se gli extra- 
terrestri avessero un’anima? 
«Perchè mai? Se potessimo ve- 
nire in contatto con esseri di un 
altro pianeta abitato, verosimil- 
mente scopriremmo che sono 
superiori a noi e che potrebbero 
aiutarci anche nel nostro cam- 
mino spirituale. Io dico che, se 
esistono, non sono una minac- 
cia...». Già, se esistono... 


Giovanni Michele Zang 


Monsignor Corrado 
Balducci, teologo ed 


. | sarebbero manifestati, „ niente 
bianca che sfrecciava nel cielo e che 


Prealpina 19-1-05 


SARONNO - Due avvistamenti 
nel giro di un paio di mesi, di cui ul- 
timo il 6 gennaio scorso. Fenomeni 
non spiegabili, secondo gli esperti del 
Cun, il centro ufologico nazionale, 
per i quali entrambe le testimonianze 
raccolte sono "attendibili". E a Sa- 
ronno riesplode il fenomeno X-Files. 
In tutti e i casi in cui gli Ufo si 


disco volante, ma un fascio di luce 


in un’occasione, la avrebbe 
vocato la fusione del motore del- 
auto su cui stava viaggiando la 
coppia che ha segnalato il caso. «Mai 
vista una cosa del genere» avrebbe 
detto il meccanico accorso sul posto 
per soccorrere i due giovani sfortunati 
rimasti in panne, riferendosi a quel 
che era rimasto del motore. Come 
sempre in questi casi, la domanda è la 
stessa: realtà o suggestione? Di certo 


се che gli avvistamenti di Ufo tor- | 


nano puntuali ogni inverno. 


Banfi in SARONNO 


‘Avvistati due "Ufo" e 
L'esperto: testimoni attendibili 
Caleiaivigili | 


SARONNO - «Voglio solo fu- 
marmi una canna», Così ha ri- 
sposto un tunisino ai vigili che lo 
stavano identificando. Ma la 
"scusa" non è bastata а convin- 
cere i tutori dell’ordine e allora 
l’extracomunitario li ha picchiati. 


IN Saronno 


la Provincia - Como 12-2-02 


NOTIZIE IN BREVE 


Ufo avvistato 
sul Cornizzolo 


Un oggetto non identificato 
è stato avvistato la settima- 
na scorsa sul monte Corniz- 
zolo. L'osservazione, se- 
gnalata al Centro ufologico 
nazionale con sede a Mila- 
no, è durata alcuni secondi 
stata documentata da 
un testimone oculare, che 
ha riferito di aver visto due 


luci molto inten: 
monte. ce cla 


4. 


· Monsignor Corrado Balducci al simposio sugli alieni 


Ufo benedetti dalla Chiesa 
“Stanno tra noi e gli angeli” 


figli di Dio”. La star della seconda 
lor nata del Simposio ufologico del 
senza 
bio monsignor Corrado Balduc- 
ci, teologo (e demonologo) del Vati- 
ai vertici della Con; 


dei po. 


itano (oggi l’ultimo atto) 
dubbi i 


cano, рі; 
zione per l’evangelizzazione 
poli. 


Benedetti gl 
Turismo è` 
di testimon 
in mezzo sec 
gnalazioni а: 
State più di diecimila. 
Al centro del dibattito originali do- ti” registrate in tutto il mondo e 
cumentazioni, come le fotografie dei loro spostamenti si sono soffer- 
resentate dal giornalista Roberto mati gli scienziati del Cnr Cristia- 
mil di “luci misteriose” appar- no Cosmovici e Stelio Motebugnoli, 

se ripetutamente in Argentina, ma il fisico belga August Meessen e gli 
iassette istantanee di italiani Massimo Teodorani e Cla- 
Scattate lo scorso anno a Pa- bruno Verduccio. Cosmovici ha as- 
el Grappa. Fotomontaggi? sicurato l’esistenza di forme di vita 


i omini verdi, al Teatro menti tra extraterrestri e la storia 
roseguita la carrellata dell’arte, e del russo Boris Shuri- 
nze da tutto il mondo: nov che ha demistificato un docu. 
010 solo in Italia le se. mentario di presunta fonte del Kgb 
i voli misteriosi sono sovietico s caduta di una astro- 


nave aliena. Sulle “luci intelligen- 


porre limiti all’infinita sapienza e L'analisi al computer lo ha escluso. elementari sul pianeta Marte e sui 


Che aggiunge: “Tra noi e g 
c'è un vuoto troppo grande 
il Creatore non І 


-T 


қ ist ticano 
O L’esorcista del Vai у 
ла non escludiamo altri mondi» 


ALAN 


Ieri al convegno sull ER è 
intervenuto monsignor бо 
Balducci, teologo ed eso а 
che non ha escluso l’esistenzi 
di esseri extraterrestri 


perché 


‘abbia colmato”, 


Servizio IN Nazionale 


(еше 
ан 


, gnalare anche l‘intervento di satelliti di Giove Titano ed Europa. 
angeli Mario Pagni, della Sovraintenden- Su uest’ultimo ci sarebbe tanta 
za alla Antichitä di Firenze, che st “acqua da'fiempire gli 
è occupato dei possi stri. 


Oceani terre- 


bili collega- 


тона 995147 Fax: 879021. 5 Domenica 
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Simposio ufologico 


“Gli alieni 
sono figli 
. del Signore” 


Monsignor Balducci 
р. 


apre le braccia agli Ufo 
| SAN MARINO - La Chiesa 

4 apre le braccia agli alieni. 

La star della seconda gior- 


nata del simposio ufologico 
del Titano è senza dubbio 
monsignor Corrado Bal- 
ducci, teologo del Vaticano. 
“Qualcosa di Vero c’è, non 
è escluso che nell'Universo 
ci siano mondi abitati, per- 
ché non è possibile porre 
limiti all’infinita sapienza 
e potenza di Dio”, afferma 
il prelato. Che aggiunge: 
“Tra noi e gli angeli c'è un 
vuoto troppo grande per- 
ché il Creatore non l'abbia 
colmato”. 

Servizio a pagina 23 
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Pino Corrias 


inviato a SAN MARINO 


UANDO infine monsi- 

gnor Corrado . Balducci 

dice: «Sì è possibile che 
esistano altre creature intelligen- 
ti, negli spazi infiniti, a maggior 
gloria della potenza di Dio», una 
piccola onda di gratitudine allar- 
ga gli occhi dei 300 ufologi (italia- 
ni, ma anche americani, inglesi, 
russi) che per il settimo anno si 
raccolgono in questo simposio 
mondiale nell'unico vero granel- 
lo di Terra extraterrestre, San 
Marino, colonizzata da forme di 
vita interstellari come i vigili 
gialli, gli orologi a cucù, le piadi- 
ne scadute, ma ugualmente divo- 
rate da giapponesi teletrasporta- 
ti. 

A dirla tutta, l'intervento del 
teologo, nonchè demonologo Cor- 
rado Balducci è davvero una no- 
vità salvo che per il medesimo 
Balducci: «E perchè mai? Il mi- 
stero della creazione è insondabi- 
le - dice -. E poi c'è troppo vuoto 
tra noi e gli angeli». Spiega: «Gli 
angeli sono spirito, noi siamo 
molto più corpo che spirito. Po- 
trebbe esistere una vita interme- 
dia». 

Va ancora più a fondo. Dice che 
l'immensità dello spazio suggeri- 
sce l'ipotesi di altre vite. Non de- 
moni perchè la misericordia di 
Dio non lo consente. All'opposto» 
migliori di noi, non solo perchè 
più evoluti («per arrivare fino a 
noi»), ma anche per una deduzio- 
ne che Balducci pronuncia con 
infinita temperanza e un mezzo 
sorriso: «E' difficile immaginare 
qualcosa di peggio degli uomini 
peccatori, non crede?». 

Curioso che proprio in questa 
edizione del simposio dedicata ai 
Yapporti tra \ifologia è scienza - 
con dotte relaziohi di accademiei 
blasonati, a sanare le decennali 
diffidenze - sia proprio un teolo- 
go vaticano a dare maggior credi- 
to all'esistenza di vite extraterre- 
stri. E se lei ci crede, li immagina 
con l'anima о senza? «Con l'ani- 
ma, senza alcun dubbio, come 
tutte le creature a immagine di 
Dio». 

Pertre giorni, qui al Teatro Tu- 
rismo, si sono ascoltate realazio- 
ni assai serie, pronunciate da 
scienziati Nasa e da ricercatori 
del Cnr, da universitari, astrofisi- 
ci, ingegneri. Non c'è alcun arieg- 
giare di mistiche spaziali, roman- 
ticherie New Age, deliri apocalit- 
tici. All'opposto c'è il freddo pro- 
fessor Cosmovici, responsabile 
del progetto di Bioastronomia di 
Roma, che dice: «Con buona cer- 
tezza la vita nell'universo viene 
diffusa dalle comete. Quando di- 
co vita intendo molecole organi- 
che. Senza le comete e senza al- 


E dopo l’uomo Dio creò 


cuni miliardi di anni di evoluzio- 
ne, noi non saremmo qua. Questo 
significa che già la nostra vita ha 
origini extraterrestri». Quindi 
perchè escluderne altre? 

In questi ultimi 50 anni, solo in 
Italia sono stati catalogati e inda- 
gati da autorità militari e scienti- 
fiche, almeno 10 mila avvista- 
menti. Come spiega Roberto Pi- 
notti, presidente del Centro ufo- 
logico italiano, nonchè anima del 
simposio: «Tutte le testimonian- 
ze sono coerenti tra loro, nel sen- 
so che le descrizioni sono rag- 
gruppabili per costanti: ci sono i 
velivoli tondi o ovoidali, quelli a 
delta, quelli a cilindro». 


Le costanti si ripetono in qua- 
lunque altra parte del mondo. 
Giusto ieri l'ex diplomatico Sun 
ЗЫН, presidente dell'Associazio- 
ne ufologica cinese, ha racconta- 
to di un avvistamento appena 
confermato dall'esercito di Pe- 
chino: un jet militare arrivato fi- 
no al contatto visivo e 4 basi ra- 
dar con i tracciati perfettamente 
incisi sugli schermi. «L'oggetto si 
è sganciato all'ultimo momento 
con una manovra impensabile 
per qualunque aereo o missile 
terrestre». 

Tutto credibile, tutto incredi- 
bile. Come la testimonianza di 
una robusta californiana, Karen, 


31 anni, che l'altro giorno ha ri- 
raccontato il suo incontro del ter- 
zo tipo con un essere «di pelle gri- 
gia, viso a goccia, grandi occhi 
neri, che mi ha paralizzato con 
una luce blu e in un istante ha 
svuotato tutti i miei pensieri» 
Pazza? «Niente affatto», sostiene 
il professor John Mack, psichia- 
tra dell'università di Harvard, re- 
sponsabile di una clinica dove 
vengono indagati gli «abducted», 
i rapiti dagli Ufo. «Е' deltutto sa- 
na di mente, credibile, sincera, 
nessuna tara psicologica. Il suo 
racconto sarà pure difficilmente 
accettabile, ma resta dettaglia- 
to). 


Padre Balducci: di certo sono migli 


Il vescovo: «А fine '99 riapriremo la cattedrale, in tempo per l’appuntame 


Un miracolo di generosità fa rinas 


Partono i lavori di restauro grazie alle donazion 


Liliana Madeo | 
ASSISI — 


Transenne, impalcature, calcinac- 
ci: Assisi è tutta un pullulare di 
cantieri dove si lavora per il recu- 
pero degli edifici lesionati dal terre- 
moto del settembre ‘97. Sono tor- 
nati i turisti. La paura sembra ap- 
partenere al passato. Si guarda 
avanti con un respiro fiducioso, an- 
che se restano 300 chiese da re- 
staurare, e sono tantissime le abi- 
tazioni lesionate in cui ancora non 
è possibile rientrare. Pure il vesco- 
vo, monsignor Sergio Goretti, non è 
più tornato a casa sua, da dove uscì 
una notte, con i muri che vacillava- 
no, affreschi che si staccavano dai 
muri e la statua di San Francesco 
che compiva una leggera torsione 
su se stessa senza tuttavia cadere 
dal piedistallo. «Da allora il Santo 
mi guarda storto», dice Sua Eccel- 


lenza, con divertita apprensione. 
Ieri era una giornata di festa. Al- 
l'interno del vescovado restano le 
ferite nei muri, le volte crollate, 
pezzi di dipinto finiti in polvere. Da 
due anni lui abita in un istituto re- 
ligioso. Ma annuncia: «A fine anno 
tornerò a casa mia». Per il restauro 
ci volevano 4 miliardi e 200 milioni 
circa. Lo Stato ne ha stanziati uno e 
mezzo, di miliardi. Troppo pochi. 
«П palazzo sorge su vestigia roma- 
ne - racconta monsignor Goretti. - 
Nei suoi sotterranei si trovano case 
romane, fra cui quella famosa e ric- 
camente affrescata con scene di 
caccia che è attribuita a Properzio. 
Questo fu un luogo frequentato da 
San Francesco e Santa Chiara. Un 
vero santuario francescano. Qui 
Francesco compì il famoso gesto 
della rinuncia ai beni della terra e 
agli abiti paterni, qui riconciliò il 
vescovo con il podestà della città, 


qui tornò prima di morire, prima di 
riconsegnarsi a Dio nella cappella 
della Porziuncola» 

I problemi economici sono stati 
risolti. Domani prendono il via i la- 
vori di restauro. Che verranno ulti- 
mati entro 12 mesi. Ma si incomin- 
cia dalla parte adibita ad abitazio- 
ne del vescovo, che sarà quindi 
pronta per prima, fra pochi mesi. 
L'operazione - che ha coinvolto 
istituti bancari, sponsor privati - è 
stata condotta da un'impresa che 
ha fatto da volano nella raccolta dei 
finanziamenti necessari per inte- 
grare i contributi pubblici. «Il capi- 
talismo del terzo millennio impone 
riflessioni e impegni diversi dal 
passato. L'interesse privato deve 
coincidere con quello pubblico», 
spiega Giuseppe Giampaoli, il re- 
sponsabile dell'impresa che ha va- 
rato l'iniziativa. Il vescovo dice: 
«Un giorno è venuto da me questo 


rto sono migliori di noi 


eee e... 


31 anni, che l'altro giorno ha ті- 
raccontato il suo incontro del ter- 
zo tipo con un essere «di pelle gri- 
gia, viso a goccia, grandi occhi 
neri, che mi ha paralizzato con 
una luce blu e in un istante ha 
svuotato tutti i miei pensieri». 
Pazza? «Niente affatto», sostiene 
il professor John Mack, psichia- 
tra dell'università di Harvard, re- 
sponsabile di una clinica dove 
vengono indagati gli «abducted», 
i rapiti dagli Ufo. «E' del tutto sa- 
na di mente, credibile, sincera, 
nessuna tara psicologica. Il suo 
racconto sarà pure difficilmente 
accettabile, ma resta dettaglia- 
to». 


Meno arduo credere a quel che 
un centinaio di scienziati stanno 
combinando in uno dei posti più 
sperduti del pianeta, Hassdalen, 
Nord della Norvegia, dove è stato 
installato il più sofisticato centro 
d'ascolto spaziale. Lo racconta 
Pinotti: «Esistono registrazioni di 
contatti avvenuti tra la base e gli 
Ufo, attraverso onde radio che 
una volta emesse, ricevevano 
una risposta coerente». Identiche 
cose accadute nel centro di ascol- 
to del Missouri che in più occa- 
sioni ha spedito raggi laser verso 
gli oggetti volanti e ha registrato 
analoghi raggi di risposta. 

Tutto credibile, tutto incredi- 


‚in tempo per l'appuntamento де Anno Santo» 


sità fa rinascere Assisi 


azie alle donazioni dei privati 


qui tornò prima di morire, prima di 
riconsegnarsi a Dio nella cappella 
della Porziuncola», 

I problemi economici sono stati 
risolti. Domani prendono il via i la- 
vori di restauro. Che verranno ulti- 
mati entro 12 mesi. Ma si incomin- 
cia dalla parte adibita ad abitazio- 
ne del vescovo, che sarà quindi 
pronta per prima, fra pochi mesi. 
L'operazione - che ha coinvolto 
istituti bancari, sponsor privati - è 
stata condotta da un'impresa che 
ha fatto da volano nella raccolta dei 
finanziamenti necessari per inte- 
grare i contributi pubblici. «Il capi- 
talismo del terzo millennio impone 
riflessioni e impegni diversi dal 
passato. L'interesse privato deve 
coincidere con quello pubblico», 
spiega Giuseppe Giampaoli, il re- 
sponsabile dell'impresa che ha va- 
rato l'iniziativa. Il vescovo dice: 
«Un giorno è venuto da me questo 


giovanotto e mi ha detto: Ci penso 
io a ricostruire il vescovado. I soldi 
li trovo io”. Una di quelle cose 

straordinarie che dopo il terremoto 

mi sono successe. Non un miraco- 
о». 

Straordinari - aggiunge - sono 
Stati anche i soldi imprevedibil- 
mente arrivati per recuperare due 
strutture che gli erano particolar- 
mente care. Quella per bambini cie- 
chi e pluriminorati, l'Istituto Sera- 
fico. Quella per l'accoglienza gra- 
tuita dei poveri. Distrutte, Tali da 
dover prendere in affitto, carissi- 
mo, altri edifici. «Ma per quanto 
tempo potrò coprire queste spese? 
mi tormentavo». Finché sono arri- 
vate offerte generose da parte di 
persone sconosciute. Grazie alle 
quali sono rinati, «in un baleno, 
edifici modernissimi). 

I «miracoli», che nella città di 
San Francesco si stanno somman- 


[ 


della Nasa e persone «rapite»: «Gli ET | 
hanno la pelle grigia e svuotano i pensieri» 


L'ultimo avvistamento іп Cina: un jet si è 
avvicinato а un oggetto non identificato e 
4 basi radar hanno registrato la sua rotta 


bile. Ma nessun fanatismo: «Ci li- 
mitiamo a dire - spiega Pinotti - 
che la vita extraterrestre è possi- 
bile. Che oggetti non umani, non 
terrestri, attraversano il nostro 
cielo e si comportano in modo in- 
telligente. Ci limitiamo a dire che 
la nostra curiosità ci spinge alla 
ricerca per ragioni scientifiche, 
anche etiche, anche profonda- 
mente umane». 

Niente di male. Ed è persino 
condivisibile il loro contravvele- 
no alle rigidità dello scetticismo: 
«L'inesistenza di prove non è la 
prova dell'inesistenza». Del re- 
sto, ti dicono, quante cose ha sco- 
perto la scienza che neanche si 


do, hanno messo in moto interessi 
giganteschi. Dall'onda lunga. Che, 
intanto, passa attraverso il lavoro 
Spesso oscuro quanto prezioso dei 
restauratori, di quanti stanno per 
giornate intere arrampicati sulle 
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italiano 


potevano immaginare? Quante 
cose accadono, nel corso di un se- 
colo о di un giorno, che nessuno 
poteva lontanamente supporre? 
Giusto. E vale la pacata durezza 
di monsignor Balducci quando 
dice: «Mi ripugna lo scherno di 
certa scienza ufficiale. Non si de- 
ve uccidere la testimonianza di 
chi cerca, perchè è alla base della 
«vita, della religione, della dispo- 
nibilità anche a credere l’incredi- 
bile». Sorride: «Che differenza fa- 
rebbe se gli angeli anzichè le ali 
avessero astronavi?». Capito: ac- 
cettare l'incredibile. Magari co- 
minciando da San Marino che, in 
effetti, esiste davvero. 


La Basilica 

di Assisi 

lesionata 

dal terremoto 
del settembre 97 


impalcature maneg- 
giando minuscoli 
frammenti dei tesori 
dell'arte’ prendendo 
decisioni delicatissi- 
me. Sono ultimate le 
vele della Basilica 
Superiore di San 
Francesco. Si sta la- 
vorando a Santa 
Chiara, San Rufino, 
la Porziuncola, che - 
fra i grandi monu- 
menti di Assisi - sono 
stati fra i più dan- 
neggiati. La loro ria- 
pertura si profila. Il 
vescovo anticipa: «A 
ottobre-novembre si potrà tornare 
in San Francesco, Il 1° agosto a 
Santa Maria degli Angeli. A fine an- 
no in Santa Chiara e nella Cattedra- 
le. L'Anno Santo lo apriremo spa- 
lancando le porte». 
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CACCIATORI DI ALIENI. UN TEOLOGO «BENEDICE, IL MEETING INTERNAZIONALE 


Negli ultimi 50 anni solo in Italia 
sono stati catalogati e indagati 
da autorità militari e scientifiche 
almeno 10 mila avvistamenti 

di oggetti,volanti non identificati 


Pino Corrias 


inviato a SAN MARINO 


UANDO infine monsi- 
gnor Corrado Balducci 
dice: «Sì è possibile che 


esistano altre creature intelligen- 
ti, negli spazi infiniti, a maggior 
gloria della potenza di Dioy, una 
piccola onda di gratitudine allar- 
ga gli occhi dei 300 ufologi (italia- 
ni, ma anche americani, inglesi, 
russi) che per il settimo anno si 
raccolgono in questo simposio 
mondiale nell'unico vero granel- 
lo di Terra extraterrestre, San 
Marino, colonizzata da forme di 
vita interstellari come i vigili 
gialli, gli orologi a cucù, le piadi- 
ne scadute, ma ugualmente divo- 
rate da giapponesi teletrasporta- 
ti. 

A dirla tutta, l'intervento del 
teologo, nonchè demonologo Cor- 
rado Balducci è davvero una no- 
vità salvo che per il medesimo 
Balducci: «E perchè mai? Il mi- 
stero della creazione è insondabi- 
le - dice -. E poi c'è troppo vuoto 
tra noi e gli angeli». Spiega: «Gli 
angeli sono spirito, noi siamo 
molto più corpo che spirito. Po- 
trebbe esistere una vita interme- 
dia). 

Va ancora più a fondo. Dice che 
l'immensità dello spazio suggeri- 
sce l'ipotesi di altre vite. Non de- 
moni perchè la misericordia di 
Dio non lo consente. All’opposto 
migliori di noi, non solo perchè 
più evoluti («per arrivare fino a 
noi»), ma anche per una deduzio- 
ne che Balducci pronuncia con 
infinita temperanza e un mezzo 
sorriso: E, difficile immaginare 
qualcosa di peggio degli uomini 
peccatori, non crede?». 

Curioso che proprio in questa 
edizione del simposio dedicata ai 
Tapporti tra Ufologia è Scienza - 
Соп dotte relazioni di accademici 
blasonati, a sanare:le decennali 
diffidenze - sia proprio un teolo- 
20 vaticano a dare maggior credi- 
to all'esistenza di vite extraterre- 
stri. E se lei сї crede, li immagina 
con l'anima о senza? «Con l'ani- 
ma, senza alcun dubbio, come 
tutte le creature a immagine di 
Dio». 


E dopo l'uomo Dio creò 


Padre Balducci: di certo sono migli 


cuni miliardi di anni di evoluzio- 
ne, noi non saremmo qua. Questo 
significa che già la nostra vita ha 
origini extraterrestri». Quindi 
perchè escluderne altre? 

In questi ultimi 50 anni, solo in 
Italia sono stati catalogati e inda- 
gati da autorità militari e scienti- 
fiche, almeno 10 mila avvista- 
menti. Come spiega Roberto Pi- 
notti, presidente del Centro ufo- 
logico italiano, nonchè anima del 
simposio: «Tutte le testimonian- 
ze sono coerenti tra loro, nel sen- 
so che le descrizioni sono rag- 
gruppabili per costanti: ci sono i 
velivoli tondi о ovoidali, quelli a 
delta, quelli a cilindro». 


Le costanti si ripetono in qua- 
lunque altra parte del mondo. 
Giusto ieri l'ex diplomatico Sun 
Shili, presidente dell’Associazio- 
ne ufologica cinese, ha racconta- 
to di un avvistamento appena 
confermato dall'esercito di Pe- 
chino: un jet militare arrivato fi- 
no al contatto visivo e 4 basi ra- 
dar con i tracciati perfettamente 
incisi sugli schermi. «L'oggetto si 
è sganciato all'ultimo momento 
con una manovra impensabile 
per qualunque aereo о missile 
terrestre». 

Tutto credibile, tutto incredi- 
bile. Come la testimonianza di 
una robusta californiana, Karen, 


31 anni, che l'altro giorno ha ri- 
raccontato il suo incontro del ter- 
zo tipo con un essere «di pelle gri- 
gia, viso a goccia, grandi occhi 
neri, che mi ha paralizzato con 
una luce blu e in un istante ha 
svuotato tutti i miei pensieri». 
Pazza? «Niente affatto», sostiene 
il professor John Mack, psichia- 
tra dell'università di Harvard, re- 
sponsabile di una clinica dove 
vengono indagati gli «abducted», 
i rapiti dagli Ufo. «E’ del tutto sa- 
na di mente, credibile, sincera, 
nessuna tara psicologica. Il suo 
racconto sarà pure difficilmente 
accettabile, ma resta dettaglia- 
toy. 


Il vescovo: A fine ’99 riapriremo la cattedrale, in tempo per Гаррштатеп 


Un miracolo di generosità fa гіпавс 


Partono i lavori direstauro grazie alle donazioni 


Liliana Madeo 
ASSISI р 


Transenne, impalcature, calcinac- 
ci: Assisi è tutta un pullulare di 
cantieri dove si lavora per il recu- 
pero degli edifici lesionati dal terre- 


PRE ме Ха. Тара у аа МЕС 


lenza, con divertita apprensione. 
Ieri era una giornata di festa. Al- 
l'interno del vescovado restano le 
ferite nei muri, le volte crollate, 
pezzi di dipinto finiti in polvere. Da 
due anni lui abita in un istituto re- 


qui tornò prima di morire, prima di 
riconsegnarsi a Dio nella cappella 
della Porziuncola». 

I problemi economici sono stati 
risolti. Domani prendono il via i la- 
vori di restauro. Che ver . aki- 
mati entro 12 mesi Me = mmm- 
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lio creò gli Ufo 


2 sono migliori di noi 


1 anni, che l'altro giorno ha ri- 
accontato il suo incontro del ter- 
o tipo con un essere «di pelle gri- 
ia, viso a goccia, grandi occhi 
eri, che mi ha paralizzato con 
na luce blu e in un istante ha 
ruotato tutti i miei pensieri». 
azza? «Niente affatto», sostiene 
professor John Mack, psichia- 
a dell'università di Harvard, re- 
onsabile di una clinica dove 
ngono indagati gli «abducted», 
apiti dagli Ufo. «E’ del tutto sa- 
à di mente, credibile, sincera, 
ssuna tara psicologica. Il suo 
cconto sarà pure difficilmente 
cettabile, ma resta dettaglia- 
». 
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Meno arduo credere a quel che 
un centinaio di scienziati stanno 
combinando in uno dei posti più 
sperduti del pianeta, Hassdalen, 
Nord della Norvegia, dove è stato 
installato il più sofisticato centro 
d'ascolto spaziale. Lo racconta 
Pinotti: «Esistono registrazioni di 
contatti avvenuti tra la base e gli 
Ufo, attraverso onde radio che 
una volta emesse, ricevevano 
una risposta coerente». Identiche 
cose accadute nel centro di ascol- 
to del Missouri che in più occa- 
sioni ha spedito raggi laser verso 
gli oggetti volanti e ha registrato 
analoghi raggi di risposta. 

Tutto credibile, tutto incredi- 


empo per l'appuntamento dell Anno Santo» 


tà fa rinascere Assisi 


i tornò prima di morire, prima di 
onsegnarsi a Dio nella cappella 
la Porziuncola». 

problemi economici sono stati 
olti. Domani prendono il via ila- 
1 di restauro. Che verranno ulti- 


privati | 


giovanotto e mi ha detto: "Сі penso 
io a ricostruire il vescovado. I soldi 
li trovo io”. Una di quelle cose 
straordinarie che dopo il terremoto 
mi sono successe. Non un miraco- 
lo» 


A San Marino si sono riuniti scienziati 
della Nasa e persone «rapite»: «Gli ET 
hanno la pelle grigia e svuotano i pensieri» 


L ultimo avvistamento in Cina: un jet si è 
avvicinato a un oggetto non identificato e 
4 basi radar hanno registrato la sua rotta 


bile. Ma nessun fanatismo: «Ci li- 
mitiamo a dire - spiega Pinotti - 
che la vita extraterrestre è possi- 
bile. Che oggetti non umani, non 
terrestri, attraversano il nostro 
cielo e si comportano in modo in- 
telligente. Ci limitiamo a dire che 
la nostra curiosità ci spinge alla 
ricerca per ragioni scientifiche, 
anche etiche, anche profonda- 
mente umane». 

Niente di male. Ed è persino 
condivisibile il loro contravvele- 
no alle rigidità dello scetticismo: 
«L'inesistenza di prove non è la 
prova dell’inesistenzay. Del re- 
sto, ti dicono, quante cose ha sco- 
perto la scienza che neanche si 
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potevano immaginare? Quante 
cose accadono, nel corso di un se- 
colo o di un giorno, che nessuno 
poteva lontanamente supporre? 
Giusto. E vale la pacata durezza 
di monsignor Balducci quando 
dice: «Mi ripugna lo scherno di 
certa scienza ufficiale. Non si de- 
ve uccidere la testimonianza di 
chi cerca, perchè è alla base della 
vita, della religione, della dispo- 
nibilità anche a credere l'incredi- 
bile». Sorride: «Che differenza fa- 
rebbe se gli angeli anzichè le ali 
avessero astronavi?». Capito: ac- 
cettare l'incredibile. Magari co- 
minciando da San Marino che, in 
effetti, esiste davvero. 


La Basilica 

di Assisi 

lesionata 

dal terremoto 
del settembre '97 


palcature maneg- 
giando minuscoli 
frammenti dei tesori 
dell’arte, prendendo 
decisioni delicatissi- 


INFORMAZIONI DI UFOLOGIA 


UFO e fede: 
l'opinione del teologo 


Intervista a monsignor 
Corrado Balducci: 


el corso dei lavori del 7° 
Simposio mondiale sugli 
UFO organizzato dal 
CUN lo scorso maggio 
қ nella Repubblica di San 

Marino abbiamo incontrato e intervistato il teologo 
mons. Corrado Balducci, che già da diversi anni si inte- 
ressa di UFO, chiedendogli in particolar modo di espri- 
mere alcune considerazioni circa il rapporto tra UFO e 
teologia. 

D. Monsignor Balducci, qual è la sua idea riguardo gli 
UFO? 

R. Ritengo che si sia giunti ad un punto in cui non si 
possa più continuare a dire: “Non è vero niente, sono tutte 
fandonie, tutte suggestioni”. No, questo non si può più 
dire. E su cosa mi baso? Sul grande numero delle testi- 
monianze. In una trasmissione di Misteri dell'ottobre 
scorso dedicata agli UFO la Foschini ha parlato di cen- 
tinaia di migliaia di testimonianze. E non riguardano 
solo gente semplice, comune. Ci sono persone qualifi- 
cate, persone colte; ci sono scienziati. Diverse di queste 


Il teologo 
monsignor 
Corrado 
Balducci, 
sostenitore della 
realtà del 
fenomeno 
ufologico, 
auspica 
l'esistenza degli 
alieni, che - 
afferma - 
sarebbero 
senz'altro 
spiritualmente 
superiori a noi. 


“Bisogna salvaguardare 
il valore delle 
testimonianze umane”. 


persone non credevano; poi, in qual- 

e modo, hanno toccato con dito, si 
sono resi conto dell'estensione del fe- 
nomeno e della sua consistenza, e si 
sono ricreduti. Allora, a questo pun- 
to, continuare a dire (come fa la maggior parte della 


Il mito degli extraterrestri quali salvatori dell'umanità in questa suggestiva 
illustrazione. 


gente) che non è vero niente, che i testimoni sono tutti 
visionari... No, non si può. Altrimenti si va contro 
quello che è il senso comune, quella che è la ragionevo- 
lezza dell’uomo. Insomma, uno sragiona se comincia a 
dire così di fronte a centinaia di migliaia di testimo- 
nianze di persone anche qualificate. Qualcosa di vero 
ci deve essere. Questo dico io. Su tutte le centinaia di 
migliaia di testimonianze qualcosa di vero ci deve es- 
sere. Sono considerazioni non scientifiche, queste, ma 
che si basano sulla natura umana, sul buon senso. E 
sono assai importanti, anche se ovviamente il verdetto 
ufficiale lo dobbiamo aspettare dalla scienza. 

Dire che è tutta una fandonia, che è tutta una barzel- 
letta, porta ad indebolire il valore della testimonianza 
umana. Per me è questo il vero motivo che mi fa dire: 
“Basta, basta, dobbiamo dire che qualcosa di vero c'è”. Altri- 
menti ci tiriamo la zappa sui piedi. Quello che interessa 
a me è salvaguardare il valore della testimonianza 
umana. 


D. Lei ha detto più volte che non ritiene implausibile che 
esistano gli extraterrestri, e che questo non sia contradditto- 
rio con la teologia cristiana cattolica. Può aggiungere qual- 
cosa a riguardo? 


GdM 337 


“ана 


R. Noi possiamo spingerci a fare tre affermazioni. La 
prima è che “è possibile che esistano questi esseri”. E da 
che cosa deduco questa possibilità? Parto innanzi tutto 
dalla Sacra Scrittura, e dico che anche se nella Bibbia 
non c'è nessuna frase che metta in evidenza il fatto che 
ci siano altri essere in altri mondi, non c'è neppure 
nessuna frase che dica che il nostro sia l'unico pianeta 
abitato. Viene lasciata quindi la porta aperta, e questo 
è sufficiente per dire che è possibile. Questa possibilità, 
restando sempre nel campo della Bibbia, della Sacra 
Scrittura, viene rafforzata dall’ammissione esplicita 
della infinita onnipotenza e sapienza di Dio. Se Dio è 
infinitamente potente раб creare chissà quanti altri 
mondi abitati. Ha fatto un Universo così meraviglioso. 
Che difficoltà ha? Viene quindi rafforzata questa possi- 
bilità. 

Seconda affermazione: “non solo è possibile, ma è verosi- 
mile”. E da cosa lo deduco che è verosimile? Dal fatto 
che nella natura creata che vediamo c'è tutto un pro- 
gresso di esseri. Ci sono tre tipi di esseri viventi: c'è il 
regno delle piante, il regno degli animali e il regno 
umano. Nel regno vegetale c'è una gradualità, sono 
tantissime le specie; ci sono delle piante, addirittura, 
che fanno pensare ad animali, ed animali che fanno 
pensare a piante. Per gli animali, poi, è la stessa cosa. 
E per gli uomini? Se un domani scopriremo altre vite 
queste potranno essere tutt'al più come noi. Molto pre- 
sumibilmente saranno superiori a noi. Ma, per quanto 
io pensi, non vedo come in altri pianeti il Signore possa 
aver fatto degli esseri che siano al di sotto di noi, pur 
essendo composti di anima e di corpo. Perché? Perchè 
questa povera anima è in genere schiava del corpo. 
un anima che si trova al grado minimo, е non ve пе può 
essere una peggiore. L uomo, addirittura, è più portato 
al male che al bene. Oltre all uomo, però, si sa di altri 
esseri creati, gli angeli, e tra noi e loro vi è una distanza 


enorme, troppo grande. È molto verosimile, quindi, 
data l'infinita dnnipotenza e sapienza di Dio, la lar- 
ghezza che ha usato nel creato, che ci siano altri esseri 
che colmino questo vuoto. Nella Sacra Scrittura ci sono 
tante frasi che dicono che il fine della creazione è la 
loria di Dio. È possibile quindi che Dio abbia limitato 
a possibilità di glorificarlo solo a noi, che di gloria in 
realtà gliene diamo assai poca? È molto verosimile che 
esistano altri esseri che lo glorifichino veramente. 
La terza affermazione è che “è auspicabile che esistano”. 
Se sono in un grado superiore a noi, infatti, è ovvio che 
sono migliori di noi. Non saranno portati più al male 
che al bene, e forse ve ne saranno alcuni portati più al 
bene che al male. Chissà poi quanti il Signore ne avrà 
creati! 
Sugli extraterrestri Padre Pio ha detto che forse non 
hanno peccato come noi. Dice “non hanno peccato”, ma 
si riferisce — è chiaro – ad Adamo ed Eva, indicando 
quindi che non ci sia neppure il peccato originale. 
D. Monsignore, posto che gli extraterrestri esistano, qual è 
secondo lei la loro funzione nei nostri confronti? 
R. È possibile che loro ci aiutino. Essendo – come è 
presumibile – migliori di noi, pregheranno per noi. 
Sono considerazioni, queste. Non è un dogma di fede 
quello che dico, è solo frutto di ragionamenti. Ma mi 
viene da fare ancora un’altra considerazione. Questo 
infittirsi di apparizioni di dischi volanti non sarà una 
forma di manifestazione per scuoterci, una specie di 
monito? “Che combinate laggiù voi? State attenti, che altri- 
menti ve la facciamo noi la guerra”. Sono pensieri che mi 
vengono, ma cui non voglio dare il minimo peso. 
D. È cosa dice il Vaticano a riguardo? 
R. Ciò che dico io non è altro che la mia personale 
opinione. Stia tranquillo, tuttavia, che dal Vaticano non 
mi si dirà mai: “Balducci, cosa vai dicendo?”. Perché sono 
cose fondate su una teologia studiata. FEDERICO ROSATI 


DELL'ALTRO 


UNIVERSO 


antichi іна ad oggi 


COLIN WILSON. Dei dell’al- 
tro universo: indagine sugli 
incontri ravvicinati dalle 
antiche civiltà ad oggi, Ca- 
sale Monferrato, Piemme, 
1999, 419 p., L. 35.000. 


Raramente chi si occupa di 
Ufologia s’interessa con 
reale competenza anche di 
materie parapsicologiche o 
esoteriche, e viceversa, 
quasi fossero mondi desti- 
nati a non incontrarsi. Un 
vero peccato perché invece 
hanno in comune il mede- 
simo sfondo, la stessa esi- 

enza primaria d’inqua- 

rare la realtà secondo 
nuovi paperi che va- 
dano oltre l'orizzonte del 
positivismo materialista e 
cerchino piuttosto di rile- 
vare le interconnessioni fra i 
diversi aspetti dello stupe- 
facente universo di cui 
siamo parte. Questa volu- 
minosa ma godibilissima 
indagine ufologica di Colin 
Wilson, noto soprattutto 
come divulgatore di parap- 
sicologia e storico dell’eso- 
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terismo, segnala forse 
un’incipiente controten- 
denza che potrebbe - 
chissà? — creare varchi pro- 
ficui tra le varie discipline 
alternative. 

L'autore, che fino a pochi 
anni fa si è scarsamente oc- 
cupato di temi ufologici, ne 
traccia qui un’esaustiva sin- 
tesi - dai cerchi nel grano ai 
rapimenti, dalle mutilazioni 
animali al contattismo - 
analizzandone problemi e 
teorie alla luce di ricerche 
collaterali su stati alterati di 
coscienza, fenomenologie 
paranormali (quali polter- 
geist e telepatia), archetipi 
Junghiani, insegnamenti 
esoterici e етте della ri- 
voluzionaria fisica quanti- 
stica; un insieme inframez- 
zato da una straordinaria 
quantità di casi più o meno 


noti raccontati con la mae- 
stria del narratore, nonché 
da notizie biografiche su al- 
cuni рамога dell’am- 
biente, come Hynek, Vallee, 
Keel, Mack, О' Leary, Howe. 
A conclusione Wilson ipo- 
tizza che probabilmente gli 
UFO, il cui comportamento 
resta sconcertante e quanto 
mai elusivo, siano scono- 
sciute forme di energia ge- 
stite da esseri che hanno giä 
sviluppato certi poteri della 

siche latenti anche in noi; a 
ого modo, forse, ci stanno 
aiutando a risvegliarli 
attuare un radicale cambia- 
mento della coscienza e 
comprendere come al di là 
del concreto mondo di 
«facciata» si estenda «uno 
sconfinato territorio inesplo- 
rato» (p. 238). Ancora tutto 
da scoprire. 


"a 


E MILANO CULTURA 


IGOR PRINCIPE 


s 
Alla fine qualche insulto è vola- 
to, dettato dalla delusione di 
chi, alle 18.30 in punto, si è vi- 
sto chiudere in faccia il porto- 
ne del Museo della Scienza e 
della Tecnologia. Misura drasti- 
ca ma necessaria, che la direzio- 
ne del museo ha adottato per 
tenere nei limiti dell'agibilità la 
Sala delle Colonne, dove trecen- 
to persone attendevano che 
Margherita Hack e don Giovan- 
ni D'Ercole parlassero di «Dio e 
gli extraterrestri: la vita nell'uni- 
Verso». 

Chi è rimasto fuori - un centi- 
naio di persone - ha potuto se- 
guire l'incontro sul maxischer- 
mo allestito per l'occasione in 
piazza San Vittore. Decisione 
che al Museo è stata presa qual- 
che giorno prima che sui gior- 


Folla al dibattito 
tra Margherita Hack 
e don Giovanni 
d'Ercole 
al Museoscienza 
Gli esclusi hanno 
seguito l’incontro 
su un maxischermo 


nali si leggesse della presenza 
di acqua su Marte; già allora, 
infatti, le richieste per parteci- 
pare all'incontro superavano 
di gran lunga la capienza stabi- 
lita. I protagonisti del secondo 
incontro del ciclo «Sulle spalle 
dei giganti» non hanno tuttavia 
potuto esimersi dal parlare dei 
rilevamenti compiuti dalla son- 
da Spirit. La Hack ha smorzato 
gli entusiasmi di chi, nelle trac- 
ce di acqua sul pianeta rosso, 
già indovina la casa dei tanto 
sognati extraterrestri. «Si tratta 
solo di un'ipotesi - ha spiegato 
l'astronoma -. Magari in quelle 
М tracce si scoprirà la presenza di 
* un batterio fossile, e allora vor- 

rà dire che su Marte c'è stata 

una qualche forma di vita. Ma 

di forme viventi di extraterre- 

stre si potrà parlare solo davan- 

ti a batteri vivi». Semplici ipote- 


PROTAGONISTI 
Oltre trecento 
persone hanno 
assistito ieri 

al dibattito 

tra Margherita Hack 
e don Giovanni 
D'Ercole al Museo 
della Scienza 

e della Tecnica. 

Un altro centinaio 
di milanesi 

è rimasto fuori 
dalla sala ma 

ha potuto seguire 
l'affascinante duetto 
sul maxischermo 
allestito in piazza 
San Vittore 

[FOTO: LIVERANI] 


riservato a chi non crede. Mar- 


si, quindi, che hanno però for- 
nito a don Giovanni d'Ercole lo 
spunto per tracciare un quadro 
dei problemi che, sul piano teo- 
logico, potrebbero sollevarsi 
qualora si trasformassero in fat- 
ti. «La presenza di altri esseri 
porterebbe automaticamente 
a chiedersi che significato 


VIA GOITO 


avrebbe, rispetto ad essi, la figu- 
ra di Gesù Cristo, e quindi. il 
senso del Peccato Originale e 
della vita ultraterrena». 

In altre parole, ci si dovrebbe 
interrogare sul senso ultimo 
del Cristianesimo, sicuri di non 
trovare facili risposte. Che, tut- 
tavia, non appaiono privilegio 


gherita Hack ha tenuto a sottoli- 
neare che negare l'esistenza di 
Dio non è un modo per risolve- 
re il problema. «Per quel che 
riguarda me stessa, vale ciò che 
disse Laplace: "Dio è un'ipotesi 
di cui io non sento bisogno". 
Ma anche l'ateismo è un atto di 


«Dio e gli extraterrestri»: 


Ога a Brera сё un secondo os 


L'interno dell'osservatorio 


FRANCESCA DI BIAGIO 


È a 147 metri sul mare, dotata di cupola in 
rame a tutto cielo e telescopio Celestron Nex- 
tstar 15 GPS. È la torret- 
ta Tagliaferri-Stella- 
rium Auriga, il secondo 
osservatorio astronomi- 
co della città dopo quel- 
lo di Brera, inaugurata 
ieri al liceo Parini, via 
Goito, alla presenza del- 
l'assessore all’Istruzio- 
ne e all’Edilizia Scolasti- 
ca della Provincia, Pao- 
la Frassinetti, dei finan- 
ziatori del restauro (pri- 
vati ed enti), di preside, 
docenti, studenti e fami- 
glie. Dopo otto mesi di lavori per conto di 
A.R.A.S.S., (Associazione per il restauro degli 
antichi strumenti scientifici) sotto la direzio- 
nedi Nello Paolucci, la torretta è ora comple- 


Inaugurata ieri la cupola del 
1934, insieme all’edificio, nor 


tamente attrezzata per le osservazioni astro- 
nomiche e si prepara ad accogliere visitatori, 
anche esterni al liceo. 

Costruita nel 1934, contemporaneamente 
all'edificio scolastico, la torretta non fu mai 
utilizzata e con il passare del tempo cadde in 
uno stato di degrado. All'inizio degli anni 90 
Guido Tagliaferri, ordinario di Storia della 
fisica alla Statale propose di restaurarla e di 
restituirle la sua funzione originaria. Passaro- 
no più di dieci anni prima che si concretiz- 
zasse il proposito di Tagliaferri, alla cui me- 
moria oggi è dedicata la struttura. Alla fine 
del 2002, il preside Daniele Straniero decise 
di avviare i lavori, finanziati dalla Provincia 
per 28mila euro. La cupola girevole in rame, 
è stata acquistata dalla ditta Gambato per 
18mila euro, e un telescopio computerizza- 
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з, rispetto ad essi, la figu- 
esù Cristo, e quindi il 
lel Peccato Originale e 
ta ultraterrena». 

re parole, ci si dovrebbe 
gare sul senso ultimo 
tianesimo, sicuri di non 
facili risposte. Che, tut- 


PROTAGONISTI 
Oltre trecento 
persone hanno 
assistito ieri 

al dibattito 

tra Margherita Hack 
е don Giovanni 
D'Ercole al Museo 
della Scienza 

e della Tecnica, 

Un altro centinaio 
di milanesi 

è rimasto fuori 
dalla sala ma 

ha potuto seguire 
l'affascinante duetto 
sul maxischermo 
allestito in piazza 
San Vittore 

[FOTO: LIVERANI] 


riservato a chi non crede. Mar- 
gherita Hack ha tenuto a sottoli- 
neare che negare l'esistenza di 
Dio non è un modo per risolve- 
re il problema. «Per quel che 
riguarda me stessa, vale ciò che 
disse Laplace: "Dio è un'ipotesi 
di cui io non sento bisogno". 


fede. Noi non possiamo sapere 
se Dio esista o meno, quindi an- 
che per affermare questa secon- 
da ipotesi ci vuole fede». 

È stato un confronto pacato 
ma serrato, quello tra l'astrono- 
ma eil prelato. Che solo un faci- 
le ricorso all'uso delle catego- 
rie indurrebbe a ritenerli espo- 
nenti di ragione e fede; alla fe- 
de atea dichiarata dalla Hack 
ha fatto da contraltare l'affer- 
mazione di don Giovanni della 
razionalità del pensiero di chi 
crede. Il religioso, quando ha 
sentito la scienziata dichiarare 
che «l'uomo di scienza è razio- 
nale, mentre quello di fede è 
irrazionale», ha replicato affi- 
dandosi alle metafore. «Se ve- 
do l'acqua che bolle in una pen- 
tola, e chiedo all'uomo di scien- 
za perché ciò accada, mi rispon- 
derà che è effetto del fuoco. Se 
lo chiedo all'uomo di fede, mi 
dirà: perché devo prepararmi 
un the. La sua è semplicemen- 
te una ragione diversa e com- 
plementare a quella scientifica, 
e che aiuta quest'ultima a capi- 
re qualcosa di più di quel che ci 
circonda». 

Soprattutto se sono extrater- 


quanto ipotetica, è a giudizio 
della Hack tutt'altro che impr 
babile. «Pensiamo a quanti 
stemi planetari ci sono nell'uni- 
verso - ha concluso -. Mi pare 
strano pensare che i viventi sia- 
mo solo noi. Se Dio è onnipo- 
tente, perché si sarebbe conten- 


UNIVERSO 

Il tema era «Dio e gli 
extraterrestri: 

la vita nell'universo». 
Non è mancato 

un inevitabile 
accenno alla notizia 
sulla presenza 


оп appaiono privilegio 


Ma anche l'ateismo è un atto di 


restri, la cui esistenza, per 


a C'è un secondo osservatorio 


Inaugurata ieri la cupola del liceo Parini. Costruita nel 
1934, insieme all’edificio, non era mai stata utilizzata 


di cupola in 


la torret- 
ferri-Stella- 
a, il secondo 
o astronomi- 
tà dopo quel- 
i, inaugurata 
o Parini, via 
presenza del- 

all'Istruzio- 
lizia Scolasti- 
ovincia, Pao- 
tti, dei finan- 
restauro (pri- 
i), di preside, 
udenti e fami- 
per conto di 
restauro degli 
tto la direzio- 
è ora comple- 


tamente attrezzata per le osservazioni astro- 
nomiche e si prepara ad accogliere visitatori, 
anche esterni al liceo. 

Costruita nel 1934, contemporaneamente 
all'edificio scolastico, Іа torretta non fu mai 
utilizzata e con il passare del tempo cadde in 
uno stato di degrado. All’inizio degli anni 90 
Guido Tagliaferri, ordinario di Storia della 
fisica alla Statale propose di restaurarla e di 
restituirle la sua funzione originaria. Passaro- 
no più di dieci anni prima che si concretiz- 
zasse il proposito di Tagliaferri, alla cui me- 
moria oggi è dedicata la struttura. Alla fine 
del 2002, il preside Daniele Straniero decise 
di avviare i lavori, finanziati dalla Provincia 
per 28mila euro. La cupola girevole in rame, 
è stata acquistata dalla ditta Gambato per 
18mila euro, e un telescopio computerizza- 


to, è stato fornito in comodato d'uso da Auri- 
ga. 
«Il restauro della torretta è l'esempio della 
sinergia che può instaurarsi tra pubblico e 
privato nel ripristino di opere di grande inte- 
resse storico e scientifico, proprio come già 
da tempo accade in Francia - ha detto il presi- 
de -. Il Parini vanta oggi l'orgoglio di essere 
la prima scuola milanese a possedere un 05- 
servatorio astronomico». Non soltanto per 
studenti, ma aperto a tutti gli appassionati di 
astronomia (con il limite di cinque persone 
per volta). La torretta sarà inoltre impiegata 
per assistere a lezioni di astrofisica tenute da 
esperti e neolaureati. La scuola intende infat- 
ti coinvolgere giovani studenti di Facoltà 
scientifiche per svolgere corsi didattici nel 
nuovo «laboratorio astronomico». 


tato solo degli uomini?». 


di acqua su Marte 


L'esterno della torretta «Tagliaferri» 
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қадар ай en 
lettori, a disposizione di tutti co l 
vogliono condividere una loro esperienza | 


redazione non entreremo й 
che scrivete, né daremo alcuna risposta: 
questa pagina è semplicemente vostra 
per raccontare che vis de 
conoscere alla “famiglia di Miracoli 5 
і і i, Guido Veneziani 

Scrivete a Miracoli, Guido н 
Editore, via della Chiusa 15, 20123 Milano, 


LE 
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| «L'esistenza della vita intelligente su altri pianeti è cosa 
ben diversa dalle manifestazioni ufologiche» 


рве Redazione di Miracoli 

in riferimento alla lettera del Sig. Nicola Di 

Ciampi da voi pubblicata sul n. 11 di Miracoli 
e concernente l'ufologia, consentitemi di fornire un 
contributo. 
Che certe manifestazioni ufologiche e in generale taluni 
segni nel cielo possano essere anche manifestazioni 
demoniache, non è solo Veronica Lueken nelle 
manifestazioni di Bayside a dirlo. 
Ма la questione dell’esistenza della vita intelligente su 
altri pianeti è cosa assai diversa. 
A proposito di altra vita oltre il pianeta Terra, c'è un 
illustre precedente nell'opera della mistica Maria 
Valtorta. 
Dai Quaderni del ‘43 di Maria Valtorta: 22 agosto 
1943: «Sarei un ben piccolo e limitato Iddio Creatore 
se.non avessi creato che la Terra come mondo abitato! 
Con un palpito del mio volere ho suscitato mondi e 


ышы | 


Questa pagina è a disposizione di tutti i | 


то сће 


particolare con gli altri lettori. Noi della 


nel merito di ciò 


quello che vi sentite di far 


altrimenti, segnalando nell'oggetto 
“Testimonianze”, mandate una mail 
all'indirizzo: miracoli@gvperiodici.com 


i mondi dal nulla e li ho proiettati, pulviscolo luminoso, 

i nell'immensità del firmamento. La Terra, di cui siete 

i tanto orgogliosi e tanto feroci, non è che uno dei 

i pulviscoli rotanti nell'infinito, e non il più grande. Certo 

i però è il più corrotto. Vite е vite pullulano nei milioni di 

i mondi che sono la gioia del vostro sguardo nelle notti 

i serene, ela perfezione di Dio vi apparirà quando potrete 

i vedere, con la vista intellettuale dello spirito ricongiunto 
i a Dio, le meraviglie di quei mondi». 

i E San Pio da Pietrelcina а un suo figlio spirituale che lo 

i interpellava, rispose che ilnostro Dio sarebbe un Dio 

i ben misero e meschino se avesse creato la vita solo 

i sulla Terra. 

i Secondo il compianto Mons. Corrado Balducci le 

i creature di altri mondi, non solo sarebbero parte della 

i creazione di Dio, non sarebbero né angeli né demoni, ma 
i sarebbero spiritualmente più evoluti e quindi più vicini 

i a Dio di noi. Egli ipotizzava che queste creature non 


avrebbero bisogno di Redenzione essendo rimaste esenti 
dal peccato originale... 

Padre Guy Gonsolmagno, Gesuita come Papa Francesco, 
Astronomo della Specola Vaticana e Presidente 

del Vatican Observatory Foundation, curatore della 
collezione di meteoriti del Vaticano, ha recentemente 
dichiarato: «Sarei scioccato se vivessimo nell'unico 
posto dell'Universo dove c'è la vita (l'Universo è 

un posto davvero grande, con più di cento miliardi 

di galassie e un numero incalcolabile di stelle)... è 
relativamente poco, nell'ultima generazione, che si studia 
l'astrobiologia. Mi auguro che nei prossimi anni la 
nostra comprensione in questo campo fiorira...se ci sono 
altre creature nell'Universo, fatte degli stessi elementi 
chimici, soggette alle stesse leggi della fisica, magari 
abbastanza intelligenti da porsi le stesse questioni sul 
significato della vita,.che cosa li rende alieni? Sarebbero 
come nostri fratelli». 

Padre Consolmagno ha inoltre affermato che dovremmo 
somministrare il battesimo anche a un alieno se questi 
ce lo chiedesse. 


Piero Terzaroli - Roma 
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RISPONDE Т, 


La posta di Don Gianni Sini 


«Ho intrapreso con un sacerdote esorcista un percorso di liberazione. 


dubbi: c'è differenza tra demoni e angeli caduti? E queste creature 


entilissimo Don Gianni, 
seguo il settimanale “Miracoli” dallo scorso ottobre е 


trovo lo spazio dedicatole davvero molto interessante e 
istruttivo. Da поп molto, infatti, mi sono rivolta a un sacerdote 
esorcista con cui ho intrapreso un percorso di liberazione e per 
questo trovo molto interessante anche la rubrica “Esorcismi”. 
Leggere di persone che hanno passato più o meno quello che 
sto passando io adesso mi rincuora molto e mi dà la forza per 
non arrendermi. 

Voglio cogliere questa occasione per porgerle una domanda 
che potrà apparire a molti strana, forse: c'è una differenza 
sostanziale tra angeli caduti e demoni? 

Su un libro acquistato diversi anni fa e che si intitola “Andare 
‚per le grandezze di S. Michele Arcangelo" di Sergio Meloni, 
“Edizioni Segno, si trova il capitolo “Un cenno sui demoni”, che 
mi ha lasciato molto perplessa fin dal primo momento in cui 
l'ho letto. 

Cercherò di riassumerle il contenuto sperando di essere chiara 
e comprensibile. 


м ама 


To ж ж ы. 


scavare N 


ааа i fa stare 
nella vostra vita c’è qualcosa che vi қ 
male, Perché, come scrive don Gianni nella | 
sua lettera, “il ministero degli esorcisti non | 
è essenzialmente quello di scaccia бач 


quando lo richiede la necessità, di 
fiberazione”. Scrivete a Miracoli, Guido 
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i L'autore, che sicuramente si sarà rifatto ad altri testi per 
i avere maggiori informazioni a riguardo, parte subito dicendo 
i che nell'immaginario comune angeli ribelli e demoni sono 
i considerati la medesima cosa, ma invece non è così, perché dei _ 
i demoni si sa poco о nulla. Alcuni pensano che siano comparsi ж 
i prima della Genesi; alcuni pensano si tratti di persone cattive * 
i che sono state in grado di dividere l'anima dal corpo; infine, 
i altri li definiscono come persone (umane, terrene) che hanno 
i rinnegato Dio. L'unica similitudine con gli angeli del male è 
i che entrambi sono comandati da Satana, e quindi operano 
i per dividere le famiglie, creare disordine sociale, incentivare 
i 1 bestemmiatori a offendere Dio е corrompere tutto ciò che è ' 
i buono. La natura di questi esseri è immonda (sono anche detti 
i “spiriti immondi"), perversa, е non possono manifestarsi in 
i forma umana (come invece possono gli angeli buoni e quelli 
i cattivi). Oltretutto non hanno un corpo vero е proprio (perché 
i sono spiriti) e necessitano, come i parassiti, di impossessarsi 
i di un umano о di un animale per vivere nella natura terrena. 
i L'autore spiega anche come si manifestano questi demoni, 
Ovvero riescono a entrare in una persona per mezzo dei peccati 


~-= commessi, e più specificatamente tramite pratiche esoteriche е 


sedute spiritiche. 
lo sono ancora dell'idea che con il termine diavolo/demone/ 
angelo caduto eccetera si intenda la stessa categoria di... 
persone. 0 per lo meno, così penserò finché non avrò maggiori 
delucidazioni. In effetti questo è il primo libro che trovo che mi 
propone i demoni come qualcosa di diverso dagli angeli ribelli. 
1! caro Sergio Meloni, che se non sbaglio qualche volta ha 
Scritto alla redazione di “Miracoli”, non me ne voglia per 
questa domanda che rivolgo a Don Gianni. lo ато questo 
bellissimo libro che ha scritto e che tratta principalmente di 
San Michele, mi ha aiutato molto e tutt'ora lo sta facendo, 
alla luce di tante cose che ultimamente ho scoperto. Sono 
anche io devota dell’Arcangelo, e colgo questa occasione 
per ringraziare il signor Sergio per l'idea meravigliosa che 
ha avuto. Se vuole può rispondermi anche lei, signor Sergio, 
nel caso in cui dovesse capitarle di leggere questa mia mail. 
Ringrazio anticipatamente anche lei, gentilissimo Don Gianni, 
per il tempo dedicatomi. Spero che la mia domanda possa far 
chiarezza e non maggiore contusione. Un abbraccio, 

Carolina 


~ 


Месо 5 == 


IMATTIA BERNARDO BAGNOLI 


he cos'è questa storia dei 

dischi volanti? Ci sono 

delle implicazioni? Qual è 

la verità?». Tre domande 

che oggi come ieri assilla- 
no studiosi, curiosi di professione e 
comuni cittadini - tutte rimaste senza 
risposta. A chiedersi che сова ci sia di 
vero intorno agli Ufo, mettendo le co- 
se nero su bianco, era in questo caso 
lo Stato fatto persona: Winston Chur- 
chill. Che in una minuta ministeriale 
riservata e datata 28 luglio 1952 - 
emersa dagli archivi britannici - stri- 
glia i suoi e pretende risposte. 

Esistono, dunque, gli extraterre- 
stri? I migliaia di avvistamenti regi- 
strati nel corso dei decenni rappre- 
sentano il frutto di un’allucinazione di 
massa o sono incidenti di percorso 

| nella fabbricazione della madre di tut- 
ti i segreti di Stato? Scavando nelle 
centinaia di documenti recentemente 
desecretati dal governo britannico, 
più che risposte si ricavano altre do- 
mande: gli X-files di sua Maestà non 
contengono nessuna «pistola fuman- 


L to Е 
Un oggetto luminosissimo 
e radioattivo atterrò nel bosco 
vicino a una base della Raf 


te». Eppure rivelano ansie istituziona- 
li, procedure, protocolli: gli Ufo inte- 
ressano, eccome. 

Proprio quando la Gran Bretagna, 
grazie al «Freedom of Information 
Act», la legge che permette di accede- 
re a molte informazioni sino a ieri ri- 
servate e gelosamente custodite da 
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Un grande 
beffato 
Nemmeno 
ilcuriosissimo 
Churchill 
eriuscito 
arisolvere 


extraterrestre 
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© ЕВВА 
GIOVANNI CRISTIANI 
Tornano gli avvista- 
mentidi Ufo ad Erba, cittàcheha 
unagrande tradizione in materia 
finendo persino nel 1954 sulla 
primapagina della Domenica del 
Corriere. L'oggetto non identifi- 
catoèstato colto daun erbese che 
martedì passeggiava nella zona 
del Lambrone attorno alle 15,30. 
Lafotoèfinitacome segnalazione 
suunsitodi settore “Ufo Service” 
che pubblica in home page due 

immagini. 

Anonimoloscatto fattoconun 
Iphone, il testimone scrive: 


Edizione del = 
26/06/2015 4 | | 


Inserisci qui le chiavi di 


Un oggetto scuro sul Lambrone 
A Erba torna la febbre degli Ufo 


ú 


. La segnalazione dell'avvistamento su un sito specializzato 
E si torna con la memoria all’alieno che nel 1954 fece impazzire l’Italia 


In testa un casco trasparente sul 
davanti da cui si coglieva un viso 
umanoide, ilcorpo coperto da una 
tutaascaglie metalliche lumino- 
sa. Lalieno non aveva gambe e si 
alzò in volo scomparendo e la- 
sciando unamacchia sul terreno. 


L'effetto cinema 

La Domenicadel Corriere lo dise- 
gnò con unlungo tubo che partiva 
dalla vita, ein fondo il suo comodo 
disco volante, quasi un’opera di 
idraulica. Cosa facesse ad Erba 
quell’extraterrestre, adistanzadi 
sessant anni, nonè ancora chiaro, 
così come da dove veniva, dove 


LA PROVINCIA 
VENERDÌ 26 GIUGNO 2015 


Scontro alla rotonda, traffico in tilt 


Pusi 


) . Incidente senza conseguenze di rilievo, se non 
per iltraffico bloccato in una delle ore di punta, sulla ex 
statale 369 Como-Lecco all’altezza del cantiere per la co- 
struzione della galleria. Attorno alle 11 un camper con targa 
straniera e una macchina, una Fiat Palio, si sono scontrati 
sulla semi-rotonda creata per i lavori. Sono intervenuti i 
vigili del consorzio di Pusiano, Eupilio ed Erba oltre che 
per rilevare l’incidente anche per regolare il traffico degli 
altri veicoli. La Como-Lecco è rimasta bloccata. I condu- 
centi dei due mezzi non hanno riportato gravi conseguen- 
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Ufo avvistato 
sul Cornizzolo 


Un oggetto non identificato 
è stato avvistato la settima- 
na scorsa sul monte Corniz- 
zolo. L'osservazione, se- 
gnalata al Centro ufologico 
nazionale con sede a Mila- 
no, è durata alcuni secondi 
ed è stata documentata da 
un testimone oculare, che 
ha riferito di aver visto due 
luci molto intense sopra il 
monte. 


~ Be 


& http://edicol 


le.laprovinciadicomo.it/ provincias 


{2 (109) Massimiliano Romeo 


(© Modifica articolo «Il Populista „| Р La Provincia di Como - Notizie..| © Video Edicola/Prima Pagina d... | 2 La Provincia - VirtualNEWSPA... | © La Provincia - VirtualNEWS... 


Edizione del 


finendo persino nel 1954 sulla 
primapagina della Domenica del 
Corriere. L'oggetto nonidentifi- 
catoèstato colto daun erbese che 
martedì passeggiava nella zona 
del Lambrone attorno alle 15,30. 
Lafoto&finitacomesegnalazione 
suunsitodisettore“UfoService” 
che pubblica in home page due 
immagini. 
Anonimoloscattofattoconun 
Iphone, il testimone scrive: 
«Guardavolenuvolepercapirese 
uscivailsoleemisonoaccortodi 
unoggettoscurochesimuoveva 
lentamente e Tho fotografato; il 
tempo di vedere la foto e riguar- 
dare il cielo ed era sparito». 


«А forma di sigaro» 
L'oggetto aformasi sigaro è stato 
valutato dagli amministratori del 
sitocheraccontano: «Evento non 
classificabile. L'oggettoè atutti gli 
effetti un ибо, inteso come oggetto 
volantenonidentificato. Dalla de- 
scrizione si evince che non può 
essersi trattato di un velivolo, di 
un volatile o di un palloncino: non 
si spiegherebbe altrimenti laspa- 
rizione improvvisa. Si tratta di un 
avvistamento ufologico che ri- 
sponde alla casistica dei dischi 
diurni». 

Attendendo di comprendere 


|] 


L'oggetto non identificato immortalato da un erbese 


seeffettivamente l'avvistamento 
dimartedì hadelle solide ragioni 
di essere classificato come Ufo, 
bisogna ricordare la recente se- 
gnalazione di aprile a Brunate: 
l'oggetto misteriososi è poi rivela- 
to il riflesso di alcuni vetri di uno 
dei nuovi palazzo а specchi spun- 
tati a Milano. 

Bisogna comunque dire che 
Erba e l’Erbese hanno un lungo 


Inserisci qui le chiavi di 


Cerca 


rapporto conl’argomento. Lepi- 
sodio più eclatante (per gli appas- 
sionati della materia) nell’ottobre 
del1954 a Parravicino fece sbiz- 
zarrire anche l’allora vendutissi- 
ma “Domenicadel Corriere”. Un 
rappresentante, rientrando a casa 
notò uno strano chiarore e alla 
sommità di unascaletta e raccon- 
tòdiavervisto un “essere” altoun 
metro e trenta centimetri circa. 


ieno non aveva gambe e si 
volo scomparendo e la- 
o una macchia sul terreno. 


L'effetto cinema 
La Domenicadel Corriere lodise- 
gnòconunlungo tubo che partiva 
dalla vita, e in опдо suo comodo 
disco volante, quasi un opera di 
idraulica. Cosa facesse ad Erba 
quell’extraterrestre, a distanza di 
sessant'anni, попе ancora chiaro, 
così come da dove veniva, dove 
andava e soprattutto che pro- 
grammi aveva. Gli ufo di allora 
erano semplici, come gli effetti 
speciali americani. Il 1954 era 
l’anno dopo unevento cinemato- 
grafico “La guerra dei Mondi” di 
Byron Hasky, riproposto giusto 
nel 2005 da Spielberge TomCrui- 
зе. Questo fu unodei motividi una 
serie di avvistamenti. Eil rappre- 
sentante peraltro la sera dell’in- 
contro aveva da poco lasciato il 
cinema. A Guello di Bellagio, sem- 
pre lo stesso anno, il duca Gallara- 
ti-Scotti, il suo amministratore 
Dell'Orto el’autista Luciano Ro- 
maniosservaronoil transito diun 
oggetto sferico e luminosissimo. 
Gli alieni in fin dei conti sono 
un sogno, il volo della fantasia, 
l’avverarsi di pensieri celati nella 
mente. E, a volte, fanno meno pa- 
ura dei terrestri. 


Scontro alla rotonda, traffico in tilt 


Pusiano. Incidente senza conseguenze di rilievo, senon 
periltraffico bloccato in una delle ore di punta, sulla ex 
statale 369 Como-Lecco all’altezza del cantiere per la co- 
struzione della galleria. Attorno alle 11 un camper con targa 
straniera e una macchina, una Fiat Palio, si sono scontrati 
sulla semi-rotonda creata per i lavori. Sono intervenuti і 
vigili del consorzio di Pusiano, Eupilio ed Erba oltre che 
per rilevare l'incidente anche per regolare il traffico degli 
altri veicoli. La Como-Lecco è rimasta bloccata. І condu- 
centi dei due mezzi non hanno riportato gravi conseguen- 
ze: sul posto un'ambulanza della Croce verde di Bosisio che 
ha portato una donna di 43 anni in ospedale a Erba per 


accertamenti. c. Cri. 


Concerto classico 
nella chiesetta 


È perquestasera il primo ap- 
puntamento соп il Festival di 
Bellagio e del Lago di Como in 
trasferta alla Chiesa dei santi 
Cosma e Damiano. 

Alle 21, con ingresso libero, 
nel gioiello del romanico si 
esibiranno Raffaele Bertolini 
clarinetto e Pasquale Veleno 
direttore dell’orchestra. Pros- 
simo appuntamento poi il 3 
luglio con il violino di Jacob 
Ventura. GCRI. 


ERBA 
Il laboratorio 
alla Colombre 


Appuntamento sabato po- 
meriggio alle 16, alla libreria 
Colombre di via Plinio a Erba 
per partecipare al laborato- 
rio peri bambini delle scuole 
primarie. «Jolly per fare 
quello che ti pare», a cura di 
Patrizia Colombo. La parte- 
cipazione avviene su preno- 
tazione al numero di telefono 
031-610999. Il costo per 
l'iscrizione al laboratorio è di 
10 euro. B.MAG, 
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Un oggetto scuro sul Lambrone 
A Erba torna la febbre degli Ufo 


ERBA 

GIOVANNI CRISTIANI 

mame Tornano gli avvista- 
mentidi Ufo ad Erba, città che ha 
unagrande tradizione in materia 
finendo persino nel 1954 sulla 
primapaginadella Domenica del 
Corriere. L'oggetto non identifi- 
catoèstatocolto daunerbese che 
martedì passeggiava nella zona 
del Lambrone attorno alle 18,30. 
Lafotoè finita come segnalazione 
suunsito di settore “Ufo Service” 
che pubblica in home page due 


Anonimoloscattofattoconun 
Iphone, il testimone scrive: 
«Guardavole nuvole per capire se 
uscivailsolee misono accorto di 
unoggetto scuro che si muoveva 
lentamente е Tho fotografato; il 
tempo di vedere la foto e riguar- 
dare il cielo edera sparito». 


<A forma di sigaro» 
L'oggetto aformasisigaroè stato 
valutato dagli amministratori del 
sitocheraccontano: «Evento non 
classificabile. L'oggetto èatuttigli 
effetti unufo, inteso come oggetto 
volante nonidentificato, Dalla de- 
scrizione si evince che non può 
essersi trattato di un velivolo, di 
‘unvolatileo di un palloncino: non 
7 sispiegherebbealtrimentila spa- 
rizione improvvisa. Si trattadiun 
avvistamento ufologico che ri- 
sponde alla casistica dei dischi 
diurni». 
Attendendo di comprendere 


seeffettivamentel’avvistamento 
dimartedihadellesolideragioni 
di essere classificato come Ufo, 


bisogna ricordare la recente se- 


gnalazione di aprile a Brunate: 
l'oggetto misteriososiè poi rivela- 
toilriflessodialcunivetri di uno 
dei nuovipalazzo aspecchispun- 
tati a Milano. 

Bisogna comunque dire che 
Erba e l’Erbese hanno un lungo 


L'oggetto non identificato immortalato da un erbese 


rapporto conl’argomento. Lepi- 
sodio più eclatante (per gli appas- 
sionati della materia) nell'ottobre 
del1954 a Parravicino fece sbiz- 
zarrireanchel’allora vendutissi- 
ma“Domenicadel Corriere”. Un 
rappresentante, rientrando a casa 
notò uno strano chiarore e alla 
sommità di unascaletta e raccon- 
to di aver visto un “essere” alto un 
metro e trenta centimetri circa. 


osità. La segnalazione dell'avvistamento su un sito specializzato 
torna con la memoria all'alieno che nel 1954 fece impazzire l’Italia 


In testa un casco trasparente sul 
davanti da cui si coglieva un viso 
‘umanoide, il corpo coperto dauna 
tutaascaglie metalliche lumino- 
sa. Lalienononavevagambeesi 
alzò in volo scomparendo e la- 
sciando una macchia sul terreno, 


L'effetto cinema 
La Domenicadel Corriere lo dise- 
gnò con unlungotuboche partiva 
dalla vita, e in fondo il suo comodo 
disco volante, quasi un’opera di 
idraulica. Cosa facesse ad Erba 
quell’extraterrestre, adistanza di 
sessant'anni, nonè ancora chiaro, 
così come da dove veniva, dove 
andava e soprattutto che pro- 
grammi aveva. Gli ufo di allora 
erano semplici, come gli effetti 
speciali americani. Il 1954 era 
l’anno dopo un evento cinemato- 
grafico “La guerra dei Mondi” di 
Byron Hasky, riproposto giusto 
nel2005daSpielberge TomCrui- 
se.Questofuunodeimotividiuna 
serie di avvistamenti. E il rappre- 
sentante peraltro la sera dell’in- 
contro aveva da poco lasciato il 
cinema. A Guello di Bellagio, sem- 
prelostessoanno, il duca Gallara- 
ti-Scotti, il suo amministratore 
Dell’Ortoel’autista Luciano Ro- 
mani osservarono il transito di un 
oggetto sferico e luminosissimo. 
Gli alieni in fin dei conti sono 
un sogno, il volo della fantasia, 
l’avverarsi di pensieri celati nella 
mente. E, avolte, fanno meno pa- 
ura dei terrestri. 
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i più impo 


ISTRATI DAGLI ESPERTI NEL LEC 


o incontro del 3° 


dalle fattezze non 
sono molto scarsi. Gli 
di avvistamenti a 


lo due vomini dichiararono di 
ata, un'enorme astronave ali 
Но volante, a forma di delt 


оа Costa Masnaga пе! 


paese brianzolo due anziani coniugi, dopo w r 


Je oche rumoreggiare nel cortile sottostante, 
gran disco luminoso sospeso a pocht 
‘compiere bizzarre evoluzioni, prima da 


о ў 
Lattea, la nostra galassia. 


con certezza. Si è capito chel 


tratta di а sempli- si di pianeti attorno alle 
Stelle el, 


eissima. unn meltiplienzione: 
di sette numeri che Gasen 
ragazzino di quinta elementa- 
re potrebberisolvere in un mi- 
i valori dei 


ч. 


assoluta normalità. 

Un'altra scoperta riguarda il 
nostro Sistema solare, ma gel. 
ta nuova su tutto il problema‘ 
della vita nel cosmo. Su alme: 
no tre corpi celesti, cioè Marte, 
Europa (una luna di Giove) e 
Titano (una luna di Saturno), 
ei sono і mattoni per costruire 
la vita, nonostante le condizio; 
ni ambientali ostili. Su MANA 
abbondano le prove dell'esi; 
stenꝛa di acqua liquida in epo- 
che lontane, ma non è del tutto 
escluso che ce ne sia anche og- 
і. Su Europa è stata rilevata 
"esistenza di un oceano d'ac- 
qua sotterraneo, sul cui fonda-' 
le potrebbero esistere geyser in 
grado di fornire il calore e il nu- 
trimento necessario vall'esi- 
stenza di forme di vita come i 
vermi tubolari degli oceani ter-: 


restri. Su Titano, infine, с 
3 ‘un'atmosfera simile a quella: 


abbassa, man mano che la si 
moltiplica per gli altri fattori! 
su cui purtroppo si può fare po- 
co più che tirare a indovinare. 
Nell'ultimo decennio, però, l 
stronomia ha effettuato gra: 
di scoperte che incoraggiano i 
fautori dell'esistenza di altre 


viltà nel cosmo. All epoca in cui 


Drake elaborò l'equazione, 
non si sapeva nemmeno se esi-; 


"stessero pianeti al di fuori del 


р 
cosm 


quazione di Drake sarebbe ve- 


*rosimilmente superiore a uno, 
e di parecchio. In poche paro- 
le, oltre a noi, nell'Universo, è 
moltoprobabile checi sia qual- 
cun altro. 


КЕР 


FOTO Кере 


Прко il suellese: E- 
1e scomparse, svani- 
la; eppure non pote- 
'rsene semplicemen- 
>, dal momento che 
ano il tempo di rag- 
‘a piedi, un qualsiasi 
costo alla miavista». 
il racconto di G. C. 
attina seguente, non 
o alcuna traccia par- 
ella presenza dei due 
Ша zona: Da allora 
ha cessato di rivive- 
iorno l'incredibile e- 
i, che ad ogni istante 
nta nella sua mente. 


Per timore di non essere cre- 
duto, ha sempre evitato di ren- 
dere ‘pubblica la sua storia. Il 
suo silenzio non è stato però 
assoluto. Alcuni amici fidati 
hanno infatti avuto occasione 
di ascoltare il suo racconto, ri- 
решо più e più volte nel cor- 
so degli ultimi tredici anni. A 
Seh proposito la Gazzetta 

і Lecco ha interrogato anche 
gli amici, che hanno confer- 
mato come l'incredibile espe- 
rienza di б. С. fosse loro nota 
già da tempo. Ancheloro però, 
hanno'taciuto per rispettare 
la volontà dell'amico. 


| SUELLO • «Cosa ha ve- 
ramente visto б. C.? E 
molto difficile dirlo. Di si- 
curo, almeno nelle premes- 
se, è uno dei pid importan- 


ti casi mai studiati del Сип 
Lecco». Così Antonio Man- 
‘топі, responsabile della lo- 
cale sezione del Centro 


ufologico nazionale, ha 


commentato la testimo- 
nianza rilasciata la scorsa 


settimana да б. C.. 


«Il racconto è genuino: il: 


testimone, che prima di al- 
lora поп si era mai interes- 
sato al fenomeno Ufo, è ve- 
ramente convinto di aver 
visto due creature non ter- 
restri. Si è trattato di un e- 
pisodio che lo ha lasciato 
sconvolto, imprimendosi 
nella sua mente in manie- 
ra indelebile. Purtroppo 
resta difficile spiegare co- 
sa abbia realmente visto». 
Per gli inquirenti del Cun 
il caso è di grande interes- 


se, ma non è suffragato da! 


prove inoppugnabili: «Ab- 
biamo il racconto di un so- 
lo testimone, che, a notte i- 
noltrata, dice di aver visto 
due esseri simili a uomini, 
con uno strano strumento. 
Questi sono gli unici. fatti 
sicuri», 

Sul caso è intervenuto 


Dagli archivi degli ufologi spunta un cas 
analogo, registrato dagli ЕТ 


Antonio Manzoni 


anche Alfredo Lissoni, se- 
gretario nazionale del Cun, 
uno dei maggiori ufologici 
italiani: «Il racconto è tut- 
to da approfondire, anche 
sé si può già stabilire un 
importante precedente. 
Ме11950, per esempio, ad 
Abbiate Guazzone, venne 
registrato un caso analogo: 
anche allora un testimone 
avvistò due figure molto al- 
te che indossavano una 
strana tuta e armeggiava- 
no con uno strumento Si- 
mile a un televisore. Al 
tempo vennero addirittura 


“Та ‘testimonianzas 
г өнегеге suscita, discussio- — 
пе: «Nel racconto di СС 
ci: sono diverse 
gruenze e probabili erro 
‚di en аны 


uti, per quanto poss: 
sere stato sconvolgente 
“Anzi, propriola 7 e 
te volte po бара 
valutazione di farsa 
dimension urtroppo, 
dopo tanto tempo; jè; quas; 
‘impossibile dare una ri 
sposta definitiva a un caso 
del genere. Soltanto la pre. 
senza di nuovi testimoni 
potrebbe fare chiarezza»; 

Il Cun'si'occupa di у 
cogliere, informazioni su 
tutti i casi delterzo tipo i che. 


farlo telefonando” 
0347/2993194. oppure, 


mandando ufa e-mail a 
cunlecco@tin: 

‘anche divers ‚si 

www." 

freeweb! гё Oppure Www: 
cum italia. N 


La'Gazzetta'di:Lecco e provincia 


| una coppia 


azione. Sopra, un ы А —.— la ricostruzione di un grigio, la razza | 
azzetta di aenn ché gl Масе ‘ritengono protagonista di alcuni incontri ravvicinati. 


contattata dagli 
lecchesi, che nei 
gato un filo, che si univa a una 
specie di televisione, sospesa 
tra le due figure, Nel comples- 
. so sembrava di assistere a una 
scenadi fantascienza. Le crea” 
ture erano ferme, o almeno. 
non compivano movimenti 
ruschi. In testa avevano un 


‘casco, simile a quello da- 
mianto u 22210 dai vigili del . 


fuoco»; 
è «L'incredibile ‘apparizione 
{sbalordisce G. C., paralizzato 
dalla paura. Poi, dopo alcuni 
secondi, riesce a riprendersi 
Аргіі la porta e andai a chia: 


(ріепа; Ad ogni tuta era colle- | 


mare mia moglie, сћеега а let- 


to a dormire, ma non mi die- 
de гена. Allora corsi alla fine- 
stra e guardai nuovamente in 
direzione delle due figure, che 
erano ancora là; in una posi- 
zione simile a quella di pochi 
minuti prima. Corsi di nuovo 
da mia moglie, ma era troppo 
insonnolita per darmi retta, 


allora andai ancora alla fine- 


stra. Così per altre tre o quat- 


tro volte, finché non vidi рїї. 
; le due creature». 


Proprio il ‘| particolare 
dell'«uscita di scena» delle fi- 
ге è uno dei particolari che 


а Suello: H 


di limanoidi, alti oltre due met 


piu ha colpito: il elese: «E- 


‚rano Come scomparse, svani- 
‘te nel nulla, eppure non pote- 
vano essersene semplicemen- 
te andate, dal momento che 
non avevano il tempo di rag- 
‘giungere; а ‘piedi, un qualsiasi 


‘luogo Nascosto а а mia vista». 


Questo ilracconto di б. C., 
che, la mattina seguente, non 
Ма trovato alcuna traccia par- 
ticolare della presenza dei due 
esseri: nella хопа. Da allora 
però, non ha cessato di rivive- 
re ogni giorno l'incredibile e- 
sperienza, che ad ogni istante 
si ripresenta nella sua mente: 


Per timore di non es 
duto, ha sempre evita 
dere pubblica la sua 
suo silenzio non ès 
assoluto. Alcuni am 
hanno infatti avuto с 
di ascoltare il suo rac 
petuto più e più volti 
so degli ultimi tredic 
questo proposito la 

di Lecco ha interroge 
gli amici, che hanni 
mato come l'incredil 
rienza di G. C. fosse 

già da tempo. Anchel 
hanno taciuto per r 
la volontà dell'amico 
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Des boules de lumière embrasent le ciel texan 


PHENOMENES Quand la 
nuit tombe sur la route 90, il 
n'est pas rare d'assister, à la 
hauteur de Marfa, dans le 
sud-ouest du Texas, à un 
étrange рћепотепе. 

En general, celui-ci débute 
juste apres le coucher du 
soleil. Des boules lumi- 
neuses, grosses comme un 
ballon de volley-ball appa- 
raissent soudain au pied du 
mont Chinati. D'abord elles 
se balancent d'avant en 
arrière, puis elles s'élèvent 
dans le ciel, où elles finissent 
par fusionner ou par redes- 
cendre se poser sur terre. 


Dans un premier temps, 
ces boules lumineuses jaunes, 
vertes, bleues ou orange sont 
très vives. Leur luminosité s'at- 
ténue avant de disparaît 

Les boules restent généra- 
lement assez loin des specta- 
teurs, mais il arrive qu'elles se 
rapprochent, semblant mues 
par une forme d'intelligence. 

En 1974, un homme qui 
rentrait à Marfa en voiture a 
même été suivi, sur 6 kilo- 
mètres, par deux boules de 
lumière de la taille d'un melon. 

Tout le monde ne croit pas 
à l'existence de ces boules. 
Certains estiment qu'il s'agit 


seulement des lumières de 
l'aéroport ou des phares des 
véhicules roulant sur la route 
67, 35 kilomètres au sud, et 
qui, en raison de conditions 
atmosphériques particuliè- 
res, se reflètent dans le ciel. 
Les lumières pourraient 
aussi être dues à des pertur- 
bations électromagnétiques 
dans l'atmosphère. Mais au- 
cune explication satisfaisante 
n'a encore été proposée. 
Par ailleurs, le phénomè- 
ne est rapporté à plusieurs 
reprises dans l'histoire locale, 
autant par les Indiens que 
par les premiers émigrants. 


MARFA"S MYSTERY LIGHTS 
VIEWING AREA 
Ce) Apparition dans le ciel 


en septembre 1986. 


NIGHT TIME ONLY 
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SCIENZA Grande scoperta pubblicata sulla «Physical Review Letters» 


Parleremo coi marziani 
E lo faremo in italiano 


Si apre una nuova frontiera nella comunicazione quantistica grazie 
a nostri scienziati: і dati viaggiano per 1700 km su particelle di luce 


Gianluca Grossi 


Ш Comunicare nello spazio е 
sullaterrainmodo danonesse- 
remaiintercettati e poter quin- 
di consegnare senza problemi 
un messaggio segreto: è il so- 
gnodiognigoverno, dituttiiser- 
vizi di intelligence, e, in fondo, 
di ognuno di noi, abituati a 
scambiarci informazioni via 
mail o tramite Facebook con il 
timore di essere «scoperti». O 
volendo dare voce all immagi- 
nazione, potremmo azzardare 


COLLABORAZIONE 
Tra Asi, ateneo 
di Padova e Centro 


Geodesia di Matera 
Ба ананасы 


di più, pensando а una realtà 
alienacheciattaccaecheallafi- 
ne perde la sfida coni terrestri, 
perché dotati di un sistema di 
«messaggistica» impossibile 
da decifrare. Attualmente, pe- 
rò, tutto cid e unꝰ utopia. Perché 
la comunicazione tradizionale 
attuale si basa sulle onde radio 
e la fibra, messaggi che posso- 
no essere «letti» e «manipola- 
ti».Inpraticasequalcunospedi- 


\ 


TRA SCIENZA E FANTASCIENZA Primo messaggio quantistico al mondo via satellite 


sce un dato criptato secondo il 
sistemaattuale, può essere sco- 
perto perché c'è chi può indivi- 
duare la «chiave di lettura». Da 
oggi però le cose potrebbero 
cambiaregrazie all'invenzione 
di un futuristico sistema di co- 
municazionebasatosull’impie- 
go dei fotoni. Sonole particelle 
elementaridellaluce.Cos’han- 
nodidiversodaglialtrimessag- 
geri?Nonpossonoessereinter- 


cettatie quindi «rubati», Se non 
distruggendoli. Non è facile 
comprenderlo perché presup- 
poneconoscenzeavanzatedifi- 
sica,chefralealtrecoseconcer- 
ne il famoso paradosso di 
Schroedinger, tale per cui un 
gatto è allo stesso tempo vivo e 
morto. Ma proprio in questi 
giorni un team di scienziati ita- 
liani ha reso noto di essere riu- 
scitoacomunicaretramitelalu- 


ce. «È una prima assoluta nel 
mondo», ha detto il presidente 


dell'Asi, RobertoBattiston.Tra-. 


smissioni dati quantistiche era- 
no state finora tentate a Terra, 
ma su distanze dieci volte infe- 
riori».Alcune informazioni so- 
nostate«impacchettate» sotto- 
formadiraggiquantizzatiespe- 
dite verso il satellite Lares, lan- 
ciato nello spazio nel 2012; da 
quihannopoiraggiuntodinuo- 


BUCO NERO 


Nuove immagini 
grazie alla «staffetta» 
dei telescopi 


Una vera e propria «staffetta» 
ditelescopi spaziali e basati a 
Terra sta inviando immagini e 
dati sul buco nero più attivo 
mai visto nella galassia che 
stadivorando una piccola stel- 


di materia. Lo rende noto l’Isti 


tuto Nazionale di Astrofisica 


(Inaf).«La gravità del buco nero 
accelera la materia a velocità 
vicine a quella della luce, rag- 
giungendotemperatureeleva- 
tissime», dice Pietro Uberti 
dell'Istituto di Astrofisica ePlà- 
netologia Spaziali (laps) del- 
l'Inaf.Adiffondereleprimeno- 
tizie sulla coppia più «brillan- 
ta» della Via Lattea sono stati 
dei Telegrammi Astronomici 
| più veloce «pas- 
saparola» per gli astronomi di 
tutto il mondo. L'oggetto lumi- 
noso è formato dalla piccola 
stella chiamata V404 Cygni, 
delledimensionidelnostroSo- 
le, e dal buco nero 
GS2023+338, la cui massa è 
dieci volte superiore a quella 
delSole.Estatascoperta2san- 
ni fa dal satellite giapponese 
Ginga, «ma роі siè spenta ed è 
rimasta così per oltre 20 anni», 
ha detto Ubertini.«Sololasetti- 
mana scorsa - ha aggiunto - 
Swift ha visto un'emissione 
molto forte e ha dato l'allerta». 
Lanciato nel 2004 dalla Nasa, 
il satellite è stato realizzato in 
collaborazione con Agenzia 
іапа (Asi) e Consi- 
glio britannico per | 
di Astronomia e 
particelle (Pparc). 


vo la superficie terrestre, por- 
tando con sé i dati che serviva- 
no al test. Èilsuccesso ottenuto 
dairicercatoridel Centrodi Ge- 
odesia spaziale di Matera dell 
Agenzia Spaziale Italiana (Asi), 
incollaborazione congli esper- 
ti dell'Università di Padova. Il 
messaggio quantistico inviato 
nello spazio ha viaggiato per 
1.700chilometri. Unrecord. Pri- 
masieraarrivatia 144 chilome- 
tri. Non è la prima volta in asso- 
luto chesiarrivaa una comuni- 
cazione a livello quantistico, 
Precedentemente il fenomeno 
erastatoottenutofraleIsole Ca- 
narie di La Palma e Tenerife, 
coinvolgendoglistrumentidel- 
Optical Ground Station dell 
Esa. 

Interessa tanto questa noti- 
zia, perché è in corsouna vera e 
propria gara per riuscire a ela- 
borare il primo sistema di co- 
municazione quantistica uffi- 
ciale. In questo modo ci si po- 
trebbe avvantaggiare dell'ipo- 
tesidipoterusufruire per la pri- 
mavolta dimessaggiimpossibi- 
li da codificare, Che si muovo- 
no a grandissima velocità. Qui 
siaprononuovesfide; tipo quel- 
la di poter creare il primo cen- 
trodicomunicazione quantisti- 
ca spaziale. Compito che in un 
futuro non tanto lontano potrà 
essere assolto per esempiadel- 
lastazione spaziale internazio- 
nale, E da qui si può partire per 
lo scenario più fantascientifi- 
co: il teletrasporto. Perché se è 
vero che oggi siamo riusciti a 
spedire dei minimessaggi 
quantistici, un domani c’è.chi 
speradipoterinviarecorpieog- 
getti da una parte all’altra del 
pianeta. O dovesolola piùfervi- 
daimmaginazione puòsuggeri- 
re; come nei bellissimi esempi 
offerti da film come Star Trek e 
Stargate. 


1 = 
Т) 2015-06-17. Рапогапа di Tortona, Cerchi nel grano а Pontecurone. pdf - Adobe Reader be s 


File Modifica Vista Documento Strumenti Finestra 7 


8 à" 


16 (41) 


nerdi 5 giugno, partecipan- 
do insieme, come da con- 
suetudine pluriennale a "Ra 
Sagra dra Lasagna". Una 
serata piena di allegria, 
complici i gustosi piatti 


6) © 13% - 


il nostro paese: un "juke 
box" letterario. Una serata 
da non perdere: alle ore 21, 
nei giardinetti della Biblio- 
teca comunale, in piazzetta 
Carlo Alberto dalla Chiesa. 


in Santa Maria, una mostra 
di fotografie salesi in cui i 
partecipanti al corso tenuto 
da Giulio Baldi daranno 
prova della loro bravura. 
Aic Sale 


'Cerchi nel grano' a Pontecurone 


г 


Come segnalatoci tramite da una lettrice tramite "WhatsApp", domenica 7 giugno è apparso a 
Pontecurone, in un campo di grano lungo la strada per Voghera, un disegno particolarmente 
elaborato che ricorda i famosi "cerchi nel grano". Non è la prima volta che nei campi attorno 


al paese compaiono questi strani pittogrammi, secondo alcuni segno di " 


visitatori alieni", 


per altri elaborati scherzi per tenere viva l'attenzione su possibili "ufo". Nella foto, il "crop 
circle" ripreso efficacemente da un drone aereo 


Inaugurazione campi estivi 
avventura Pietra Verde 


Recentemente la Pietra 
Verde ha organizzato una 
giornata per dare avvio 
tutti insieme alla stagione 
estiva dei campi avven- 
tura. E' stata l'occasione 


gio è ubicato in una vasta 
area pianeggiante compo- 
sta da terrazzamenti una 
volta coltivati, è totalmente 
circondato da stupende 
faggete e abetaie che danno 


wi] = ES 


inseriti nell’ Associazione. 
Il Rifugio oltre ad offrire 
servizio di ricettività, bar, 
camerata per il pernotta- 
mento (12 posti) e tende 
nel periodo estivo è un 


ri del Nucleo Radiomobile 
di Tortona, denunciavano 
G. M.. 68 anni, residente a 
Pontecurone che nella notte 
precedente, in evidente stato 
di ebbrezza. aveva dato in 
escadescenze con i presenti 
nella centralissima via Roma 
del paese. Ora dovrà rispon- 
dere di ubriachezza molesta 
e disturbo alle persone. 


Fabbrica Curone 


Ingiurie 
Si è concluso il processo a 
carico di Massimo Lerta. 
53 anni e Edda D'Ami 
58, entrambi residenti in 
via Roma a Fabbrica Cu- 
rone, accusati d'ingiurie 
per fatti del mese di giu- 
gno 2012. А denunciarli. 
Elio Buscaglia. residente 
a Voghera. Lerta è stato 
condannato al pagamento 
di 500 euro. mentre la D'A- 
mico assolta per non aver 
commesso il fatto. 


Cassano Spinola 
Espulso resta 
in Italia: rinvio 
E' stato rinviato al 13 luglio, 
il processo nei confronti 
di Dritan Narta. 32 anni. 
albanese, in Italia senza fissa 
dimora. sorpreso in territorio 
di Cassano Spinola. dopo 
il decreto di espulsione dal 
territorio nazionale. Fatti del 

settembre 2013. 


Da venerdì 29 a domenica 31 maggio, a Sale, si è svolta la prima edizione della "Festa di 


Primavı ега". Fi ra le manifestazion 


ni in programma, inaugurazioni di mostre, rassegna canora 


sa dei conti Patente ritirata a un 18enne per droga | ZBIR 8975 
gomare Гауеуа conseguita appena 12 ore prima 

}irissa scoppiata Si è visto ritirare la patente che aveva conseguito 12 ore prima. il оо QN 
re Pertini a Pozzuoli Protagonista un 18enne di origini napoletane fermato la notte LA NAZIONE 


scorsa dalla polizia di Montichiari, nel Bresciano. Il neo patentato 
è risultato positivo alle sostanze stupefacenti. 


isarebbero dati 
ecchi screzi. 


Solstizio magico a Stonehenge 
In 23mila ad aspettare Гађа 


Hippy e druidi a raccolta in Inghilterra tra danze e new age 


= LONDRA 

UN’ALBA stupenda, dai toni giallo ac- 
ceso, ma visibile soltanto per pochi mi- 
nuti, a causa delle nuvole che quasi su- 
bito hanno oscurato gli squarci di lu- 
ce. Erano le 4:52 del mattino di ieri, 21 
giugno, e come ogni anno decine di mi- 
gliaia di persone, tra cui hippy, adepti 
del New Age e sedicenti druidi si sono 
ritrovati nel sito preistorico di Stone- 
henge (foto Olycom), a 130 chilometri a 
sud di Londra, per festeggiare il solsti- 
zio d’estate, la giornata più lunga 
dell’anno. Un appuntamento pittore- 
sco per la gioia dei fotografi, con costu- 
mi di tutti i tipi, gente di tutte le età. 
Segno dei tempi, quando sorge il sole, 
migliaia di smartphone guardano a est 
per raccogliere i pochi minuti di luce, 
prima che le nuvole, presenti oggi in 
tutto il sud dell’Inghilterra, cancellino 
la magia dell’alba del solstizio d’estate. 
Anche per i druidi e gli hippy i social 
sembrano contare ormai più della frui- 
zione diretta: l'importante è avere Pim- 
magine dell’evento, da condividere 
poi sul web con gli amici. Per dire al 
mondo intero «сего anch’io». Anche 


quest anno i partecipanti erano nume- 
rosi: circa 23mila persone, secondo la 
polizia locale, fino a 30 mila secondo 
gli organizzatori. 


MA L'ANNO scorso si erano raggiunte 
le 36mila presenze, probabilmente un 
record che risulterà difficile da battere 
anche nei prossimi anni. Una buona 
notizia: ci sono stati meno arresti del 
solito, meno di una decina, per consu- 
mo di stupefacenti. Con un rito ormai 


consolidato, molti dei visitatori hanno 
baciato le famose pietre del misterioso 
cerchio eretto oltre Smila anni or so- 
no. Altri hanno danzato accompagnati 
da centinaia di tamburi per ritmare il 
sorgere del sole. Altri, infine, hanno se- 
guito corsi di yoga, organizzati anche 
a Stonehenge in occasione della gior- 
nata internazionale dello yoga, che si è 
svolta in tutto il mondo, da New Delhi 
a New Vork, da Calcutta а quest’ango- 
lo del sud dell’Inghilterra. 


ro Gerusalemme, torna La tensione 
feriti Palestinese accoltella un poliziotto 
fedeli | ( Е ў 
ente / ” 
nne € _ 
ve 
prima 
genti. 
le hanno 
con un 
ti 
onato 
folla si è 
ће Le 4 ~ 
ЕЯ GERUSALEMME. La tensione torna a 
te alle salire a Gerusalemme. leri mattina, alla 
ја Porta di Damasco, un poliziotto 
so di israeliano è stato accoltellato in modo 
an grave da un palestinese di 18 anni 
о 400 originario della Cisgiordania (a sua volta 
Nelle poi ferito) in un attacco salutato da 
tiere Hamas come «eroico e audace». 
lancio Rabbia di Netanyahu: «Le proposte 
internazionali di pace non tengono conto 
delle esigenze di sicurezza di Israele». 
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Prealpina 19-1-05 


SARONNO - Due avvistamenti 
nel giro di un paio di mesi, di cui l’ul- 
timo il 6 gennaio scorso. Fenomeni 
non spiegabili, secondo gli esperti del 
Cun, il centro ufologico nazionale, 
per i quali entrambe le testimonianze 
raccolte sono "attendibili". E a Sa- 
ronno riesplode il fenomeno X-Files. 
In tutti e due i casi in cui gli Ufo si 
sarebbero manifestati, però, niente 
disco volante, ma un fascio di luce 


- | bianca che sfrecciava nel cielo e che 


in un’occasione, la prima, avrebbe 
rovocato la fusione del motore del- 


auto su cui stava viaggiando la 


coppia che ha segnalato il caso. «Mai 
vista una cosa del genere» avrebbe 
detto il meccanico accorso sul posto 
per soccorrere i due giovani sfortunati 
rimasti in panne, riferendosi a quel 
che era rimasto del motore. Come 
sempre in questi casi, la domanda è la 
stessa: realtà o suggestione? Di certo 


c’è che gli avvistamenti di Ufo tor- · 


nano puntuali ogni inverno. 


Banfi in Saronno 


| A ist due "Ufo" e 
L'esperto: testimoni attendibili 


SARONNO - «Voglio solo fu- 
marmi una canna», Così ha ri- 
sposto un tunisino ai vigili che lo 
stavano identificando. Ma la 
"scusa" non è bastata a convin- 
cere i tutori dell’ordine e allora 
l’extracomunitario li ha picchiati. 


In SARONNO 


